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NOTE DEL GIORNO 


Il trucco della cosidetta presa di Scutari ha 
dato luogo ad una specie di rebus, del quale 
non è facile trovare nel momento la soluzione. 

Ciò che intanto risulta ormai evidente è 
questo : che Essad pascià non ha certamen- 
te agito di motu proprio, ma in seguito agli 
ordini, o per lo meno di pieno consenso col 
sno Governo. 

E” vero che all’annunzio della combinata 
resa della piazza venne telegrafato da Co- 
stantinopoli che la condotta di Essad pascià 
si riteneva in quei circoli prezzolata, ma dal 
tenore del dispaccio ufficiale, che i lettori 
troveranno in appresso, col quale il Governo 
turco comunica la notizia, giustificando pie- 
namente l’operato del comandante di Scu- 
tari, appare l’opposto. 

Non è serio, infatti, ritenere che Essad 
pascià sia stato indotto alla resa dal com 
pleto esaurimento dei viveri, mentre è noto 
a tutti come da parecchie settimane egli 
avrebbe potuto, aderendo alle reiterate istan- 
ze delle Potenze, lasciare uscire da Scutari 
la popolazione civile. 

D'altra parte, come poteva Essad pascià 
fidarsi soltanto del Montenegro, se anche 
questi gli avesse promesso di lasciare a sua 
disposizione l'Albania ? 

a sua volta, come avrebbe potuto lo 
stesso Montenegro fidarsi del comandante 
tureo, consentendogli di uscire con le armi 
e le artiglierie da campagna, col rischio e pe- 
ricolo di esser preso alle spalle ? 

Non occorre adunque molto acume per 
convincersi che in tutta questa faccenda deve 
essere intervenuta una parola d’ordine, ossia 
di completo affidamento. 

Ciò posto, non è facile allo stato delle cose 
sciogliere il rebus, senza ricorrere ad ipotesi, 
ehe potrebbero anche essere arrischiate, la 
qual cosa non è nell’indole del nostro gior- 
nale. 

Si può soltanto ricordare come, fin da 
quando si accennò alla sistemazione del- 
l'Albania, fu ventilata la proposta di porre 
a capo del nuovo Stato un principe mussul- 
mano sotto l’alta sovranità della Porta, 
ciò che collima perfettamente con l’auto-pro- 
clamazione fatta da Essad pascià. 

Se non che, tutte queste osservazioni non 
hanno per sè stesse l’efficacia di fornire alcun 
elemento positivo perla soluzione del rebus, 
che in fondo è sempre Scutari. 

Le Potenze, infatti, hanno bensì procla- 
mato che l'Albania deve fare Stato a sè e si 
sono poste all'opera per la delimitazione 
delle frontiere, che pareva quasi compiuta, 
ma non hanno ancora presa alcuna delibe- 
razione sul regime politico del nuovo Stato. 

Hanno invece affermato e confermato, 
ricorrendo perfino ad una dimostrazione 
navale, she Scutari deve far parte dell’Al- 
bania 


Ora, data pure l'ipotesi, per quanto me- 
ritevole di molta conferma, che le Potenze 
finissero col consentire alle aspirazioni di 
Essad pascià, rimane ugualmente aperta 
la questione di Scutari, non potendosi sup- 
porre che l'Europa voglia annullare le sue 
decisioni in proposito, se anche Essad pascià 
avesse altrimenti convenuto col Montenegro. 

Vediamo infatti dal nostro fonogramma 
di Parigi che, discutendosi fra le Potenze, 
anche dopo quanto è avvenuto in questi 
giorni, dell’ulteriore azione da svolgere, per- 
chè le decisioni dell'Europa abbiano la loro 
effettiva esecuzione, la Germania propor- 
rebbe uno sbarco. 

Ciò lascierebbe supporre che l'espediente 
del Montenegro di cedere l'Albania ad Essad 
in compenso di Scutari non sia destinato 
trionfare, nella stessa guisa che ci pare an- 
che problematico il futuro regno di Essad 
pascià Toptani. . 


-->P’‘__y____ 
Politica e diplomazia 
I dispacci col segno $ sono della notte 


(S) Vienna, 27. — I giornali dicono che l'Impe- 
ratore ricevette iersera alle 18.30 il conte Berchtold 
e il generale Conrad von Hoetzendofi in udienza 
collettiva durata fino alle #0.45. 

I giornali rilevano questa ora tarda notando che 
l'Imperatore va ordinariamente a coricarsi alle 20, 

(S) Oporto 17. — E’ stata aperta una sottoscrizione 
per offrire un dono al Re Manoel in occasione del suo 
prossimo matrimonio con la Principessa Augusta Vit-- 
toria di Hohenzollern. 

Berlino, 27. — Elezione suppletiva alReichstag 
per il collegio di Bamberg vacante per la morte di 
mons. Schaedler, capo del centro bavarese. 

Eletto mons. Leicht (centro cattolico) con 14.127 
voti. Vogel .) ebbe 4146 voti e Krauss (lib.) 3562. 

Il Collegio è del centro fin da 1871. 

Berlino, 27. — Alcuni giorni fa è stata pubblicata 
all’estero la notizia (vedi Pop. Rom. dispaccio Ste- 
fani del 21 aprile) che l'Imperatore Guglielmo sa 
rebbe giunto a Corfù il 4 giugno e vi si sarebbe trat- 
tenuto 20 giorni. 

Ora qui si nota da fonte competente, che questa 
notizia divulgata da Atene è non soltanto inesatta, 
ma evidentemente inventata, essendo ufficialmente 
noto che avendo luogo il 19 maggio il matrimonio 
della Principessa Vittoria Luisa e coincidendo il 7 
giugno i festeggiamenti per il XXV anniversario 
dell'assunzione al trono dell’Imperatore, Sua Maestà 
non può fare alcun viaggio all'Estero, 

+ (S) Parigi, 27. Il Duca di Montepnsier, secondo 
tma lettera comunicata da Londra ai giornali, dichiara 
che sebbene da tre mesi sollecitato a diventare capo 
del nuovo Stato di Albania, desidera di essere sol- 
tanto cittadino e principe francese. 

+ (5) Costantinopoli, 27. In seguito al rifiuto di 
Rechid Pascià, la Porta ha designato come secondo 
plenipotenziario per la pace Betzaria, di origine ru- 
mena. 

Si annuncia che il Comitato « Unione © Progresso » 
ha deciso di trasformarsi secondo il modello dei par- 
titi politici inglesi e che prenderà per leader Mahmud 

it Pascià. È 


Da Parigi 
(Nostro fonogramma della notte) 

PARIGI, 28 (ore 0.50). — Un telesramma 
da Cettigne al Temps ica cn 
condo la quale, precedentemente alla ca- 
duta di Scutari, tra Re Nicola ed Essad pa- 
scià fu firmato un trattato sulla base della 
libertà d'azione reciproca. Il trattato pre- 
Mea proclamazione di Essad pascià a 

rincipe indipendente di Albania, 


Detta proclamazione sembra abbia avuto 
luogo ieri. Non è escluso però che possa ef- 
fettuarsi oggi. 

La conferma ufficiale dì questa notizia 
sarebbe attesa da un istante all’altro dalle 
Sinis di 

— Un telegramma da Londra, confer- 
mando la notizia, aggiunge che Essad pascià 
ha intenzione di riunirsi a Dyavid pascià, il 
quale trovasi alla testa di un buon nerbo di 
truppe. 

Questa soluzione — a quanto si ritiene in 
questi circoli politici — anzichè diminuire, 
non può che aumentare le difficoltà. 

— Il Temps ha da Roma che la Germania 
ha fatto sapere che un'azione militare contro 
il Montenegro per ritorgliergli Scutari sem- 
bra impraticabile. Si ritiene che lo sbarco 
di alcuni battaglioni internazionali ad Anti- 
vari o a Dulcigno corrisponderebbe meglio 
alle difficoltà della situazione. 

— Telegrafano da Atene al T'emps che sul 
Governo ellenico ha prodotto buona impres- 
sione Y: inmento assunto dalla Germa 


«nia relativamente alla questione delle isole. 


La decisione del Governo imperiale di adot- 
tare l'opinione della maggioranza del le Po- 
tenze è commentata assai favorevolmente. 

— Telegrafano da Pietroburgo al Temps 
che, mentre la diplomazia tedesca può net- 
tamente affermare il suo proposito di con- 
formarsi pienamente alle decisioni della Con- 
ferenza di Londra, la diplomazia russa, in- 
vece, si dibatte tra la corrente favorevole alla 
solidarietà internazionale e la corrente fa- 
vorevole al sentimento slavo. 

Nelle sfere ufficiali russe si dichiara che 
il Governo russo, pur desiderando di man- 
tenere il contatto con le Potenze e pur rite- 
nendo che la questione di Scutari debba es- 
sere risolta nel senso voluto dall'Europa, 
non può tuttavia — dato il sentimento po- 
polare — pronunciarsi categoricamente come 
il Governo tedesco e lascierà probabilmente 
all'Europa la cura di regolare la questione. 


DA VIENNA 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
PER LA CONDANNA DEL GIOVANE TRIESTINO 
GIA’ STUDENTE A ROMA 

VIENNA, 27. — I giurati di queste assise 
hanno condannato ieri sera a 5 anni di carcere 
(computando 20 mesi di carcere preventivo) 
per tentativo di alto tradimento e lesa maestà 
lo studente Mario Sterle di Trieste. La condanna 
non è definitiva, perchè l'imputato ha presentato 
appello. Tuttavia ad evitare, che (come già si 
è tentato di fare in alcune città del Regno d’Ita- 
lia) si continui da parte degli elementi repubbli- 
cani ed irredentisti a presentare lo Sierle come 
una vittima innocente di persecuzione politica 
è necessario rilevare brevemente. che la condanna 
è avvenuta per fatti che, esplicitamento, lo Ster- 
le cofessò di avere commesso e che ccstituiscono 
reati previsti e puniti dal codice penaie. 

Si tratta dell'invio di un manifesto da Roma 
a Trieste, col quale in parole che l'accusa quali- 
ficava delle più sanguinarie sì incitavano i cit- 
tadini di Trieste a sollevarsi per imitare Gugliel- 
mo Oberdan e per completare l’opera sua. 

Ora, nessuiio ha bisogno di ricordare a chi- 
chessia, quale fosse stata l'opera ideata da Ober- 
dan trent'anni fa e per la quale il disgraziato 
giovane perdette la vita e nessuno può negare 
il diritto ad un Governo di tutelare la sua tr: 
quillità interna di fronte a qualsiasi tentativo 
di questo genere. 

Ebbene l'imputato ha esplicitamente ammesso 
di avere egli stesso seritto quel manifesto, di 


| averlo fatto stampare a Roma, di averne curato 


l'invio a "Trieste e di avere preparato tutto per 
la sua distribuzione aicittadini della sua città 
nativa. 

vero, che con tutto questo lo Sterle ha ne- 
gato davanti ai giurati di essere irredentista, 
qualificandosi per repubblicano nazionalista an- 
tislavo, ed ha soggiunto di avere voluto col suo 
manifesto unicamente attirare l’attenzione del 
Governo Austro-ungarico sulla situazione di 
Trieste. Ma se il reciso diniego dell'imputato 
di essere irredentista pot 
irredentisti, che si accingevano a festeggiarlo 
come loro martire, non poteva evit. 
danna che appunto non colpisce le opinioni 
dell'aceusato, ma soltanto il determinato fatto, 
che costituisce reato © del quale égli si era reso 
pienamente confesso. 

Sarebbe perciò assolutamente ingiustificato 
se si volesse continuare a presentare îl processo 
Sterle, vale dire,la condann& di un cittadino 

diretti contro la 
proprio paese, come un'odiosa 
ipeterlo, nessun Go- 


ispondente 
e tenta- 
di agitazioni i quali potrebbero nuocere an- 
are al condannato, tanto più che la 
sentenza non è aticora passata în giudice: 
dendo ricorso. Del resto, non è con le agit: 
con il linguaggio violento dei giornali chi 
siasi paese si può fare appello alla clemenza so- 
vrana. 
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Le Potenze e la situazione balcanica 


PER LE TRATTATIVE DI PACE y 

(S) Costantinopoli, 27. — Asostituire Hilmi pascià 
all'ambasciata di Vienna è designato Ismail pascià 
(Sotto il vecchio regime fu presidente del Cons. di 
Stato ed anche ambasciatore a Pietroburgo per qual- 
che tempo. N. d. D.) 

(S) Costantinopoli, 27. — Non avendo ancora uno 
o due Ambasciatori ricevute le opportune istruzioni 
la Nota che chiede la nomina dei plenipotenziari e la 
cessazione delle ostilità. non è stata presentata alla 
Porta. Essa sarà consegnata oggi o domani. 


LA QUESTIONE DI SCUTARI 
ATTITUDINE DELL'AUSTRIA 


sia limitata alla dichiarazione platonica di identiche 
intenzioni, ma che la buona volonté sia senza indu- 


si militari, i quali per quanto riguarda la caduta di 
Scutari non possono significare niente altro che un 
nuovo colpo portato al prestigio delle grandi Poten- 
ze nonchè un cinismo manifestato fino alla fine 
contro l'Europa unita. Infatti il prestigio dell’Eu- 
ropa è colpito dal punto di vista politico e militare 
pel fatto che le decisioni prese alcune settimane or 
sono dalle Potenze a favore dell'annessione di Scu- 
tari all’Albania non sono state ancora eseguite e che 
la manifestazione navale internazionale non ha potu- 
to affatto arrestare la continuazione dell'assedio o 
impedire la caduta della città. Se le Potenze fossero 
jpdifferenti per questa violazione del loro prestigio 
Politico e militare e per questo effetto della loro 
azione politica e militare, l'Austria-Ungheria non 
potrebbe seguirle su questa via e dovrebbe iinsiste- 
re con ogni energia affinchè si ponesse un rimedio nel 
modo più pronto e più radicale. 

Il minimo che l'Austria-Ungheria deve esigere do- 
po le deplorevoli esperienze fatte finora in questa 
questione sarebbe la immediata consegna al governo 
Montenegrino della protesta gié decisa da tutte la 
Potenze in forma di intimazione energica di sgom- 
brare senza ritardo Scutari, intimazione la quale, 
in caso di un rifiuto del Re del Montenegro di obbe- 
dire a tale domanda dell'Europa, dovrebbe essere 
seguita da un'azione militare per eseguire con la 
forza la volontà delle Potenze d’Europa. Sesi 
volesse far a meno di questo minimo ne risulterebbe 
con ragione in Austria-Ungheria un malcontento ed 
anzi una indignazione che a nostro parere dovrebbe 
essere evitata anche nell’interesse dell'Europa, 


GIUDIZI DELLA GERMANIA. 


(O) 0, 27. — La Nordd Allg. Zeitung nella 
sua Nota consueta,rispecchiante_il pensiero delle sfere 
dirigenti nel considerare gli avvenimenti politici della 
settimana e i loro effetti, commenta le dichiarazioni 
fatte al Reichstag dal Segretario di Stato per gli affari 
esteri Von Jagow e rileva che la.capitolazione di Scu- 
tari non ha cambiato nulla al punto di vista: dello 
Potenze secondo il quale Scutari deve rimanere al- 
l'Albania. E imminenite un passo a Cettigne da parte 
delle Potenze, che agiscono di concerto , e verrà fatta 
al Montenegro una intimazione di abbandonare Scn- 
tari. Le Potenze esaminano quale altra misura si do- 
vrà prendere nel caso in cui tale passo rimanesse senza 
risultato. 


. . . . 
L'avanzata in Cirenaica 


Avevamo ragione di compiacerei del ri- 
sveglio di armi in Cirenaica e di affermare 
simultaneamente che, la parola. decisiva ci 
doveva venire da Merg. 

E’ opportuno ricordare le date: 


11 aprile (anniversario dello sbarco a 
Bu Chamez) sbarco a Tolemaide: 

13 aprile attaceg'€ conquista del campo 
nemico a Benina a F. S. E. di Bengasi; 

17 e 19 aprile azione estesa da Bengasi 
su Coeffia ‘e Sidi Califa a greco e su Koebia 
a snd si Bengasi ; 

19 aprile occupazione di Merg. 

22 aprile avanzata del generale d’Ales- 
sandro oltre Benina; 

25 aprile avanzata del generale stesso 
a Bu Mariam; 

26 aprile occupazione dei pozzi di El 
Abiar. 

Quale è il significato, quale la portata d 
questi movimenti? 

El Abiar non solo è una località strategica 
ad oltre 50 km. da Bengasi perchè nodo di 
comunicazioni stradali. dirette a. Merg, a 
Soia ed alla Zaia Muheld, ma anche perchè, 
come lo indica il senso del nome arabo, è una 
stazione rieca di acqua, di pozzi. 

Da El Abiar corrono in linea retta meno 
di 60 km. da Merg ed un centinaio da Sira. 

L’avanzata delle nostre truppe, dopo la 
conquista del campo di Benina, è avvenuta 
senza contrasto da parte delle bande nemi- 
che. 

Non si può affermare ancora che i presidi 
di Bengasi e di Merg si siano data la mano; 
ma se difficoltà logistiche non l’impediranno, 
il collegamento virtuale se non effettivo av- 
verrà fra breve e tutto il territorio compreso 
fra il parallelo di Ben; e il meridiano 
di Merg, cioè più di 3000 chilometri qua- 

i rà assicurato al nostro possesso. 


tuttora persistenti nelle ostilità 
vedono ‘assottigliarsi le file dei propri se- 
guaci. 

Tutto adunque gaia a proseguire 
con vigore, non disgiUnto dalle semprein- 
dispensabili cautele per guardarsi dalle sor- 
prese. 

L'azione militare e l’azione politica co- 
minciano oggi a veder coronati gli sforzi 
comuni. 

Non appena sarà compiuta l'operazione 
fra Bengasi e Merg, si potrà procedere al- 
Yestensione effettiva del nostro dominio 
nella vasta regione fra Merg e Derna, ten- 
dendo alla conquista degli obiettivi che già 
segnalammo come più importanti di Ain 
Seiabat e Cirene, di Slouta e di Sira e di Ain 
Mara, con che tutta la Cirenaica settentrio- 
nale a settentrione e a mezzogiorno del 
Gebel Achdar sarà in nostra mano. 

teri 

I telegrammi ufficiali non c’indicano nè 
la forza, nè la composizione delle colonne 
operanti, nè i mezzi di rifornimento ado- 
perati. E’ una lacuna che.sarà colmata più 
tardi, ma che sarà interessantissima cono- 
scere per rendersi veramente conto delle dif- 
ficoltà superate. 

Frattanto possiamo a buon diritto com- 
piacerei che sia in Tripolitania, nelle aspre 
regioni fra il Garian ed il confine Tunisino, 
sia nella Cirenaica occidentale l'avanzata 
delle nostre colonne proceda rapida e deci- 


sitori. 

Senza dubbio il tempo di operare con ener- 

era. venuto .e il Governo ‘ed i comandi in. 
"OOINpreBo. > ina 


Senza vanteria possiamo notare che a due 
anni soli di distanza dai primi sbarchi noi 
ci troviamo già davanti ai problemi dell’e- 
stensione del nostro possesso verso le oasi 
lontane del deserto, situazione: che i Fran- 
cesi, maestri in. simili operazioni, attesero 
i ria per ben 17 anni. 3 

Perciò niente recriminazioni; fiducia nel- 
l’azione direttiva del Governo enella oculata 
energia dei comandanti; perseverante e cal- 
ma attesa del paese nel compimento di 
un’opera destinata ad elevarne la posizione 
morale e materiale nel mondo. 


Le riforme nell’Anatolia 
Ieri vi fu Consiglio straor- 
Ministri per il programma di riforme 
nell’Anatolia, ma le decisioni definitive sono state 
aggiornate. 

Il programma prevede la nomina nei vilayets o 
gruppi di vilayets di ispettori esteri muniti di ampi 
poteri, i quali sorveglieranno il funzionamento della 
‘amministrazione e ne dirigeranno l’attività. 

I valì non potranno prendere importanti misure 
senza l'approvazione di tali ispettori. La gendarmeria 
dei vilayets sarà comandata da ufficiali esteri. Si ri- 
tiene che si farà appello a 400 ufficiali e sottufficiali 
esteri per la organizzazione della gendarmeria in Ana- 
tolia. ’ 

Nei vilayet abitati dagli armeni, si procederà in modo 
differente. Per l’Assiria si nominerà Hilmi pascià, che 
gode di grande autorità nei paesi arabi. 

La Porta terminerà il programma la prossima set- 
timana e ne comincierà subito l'applicazione. 

Sebbgne sia noto nelle grandi linee, è certo che tale 
programma costituisce il più serio ed il più ardito 
tentativo di riforme che mai sia stato fatto in Turchia. 


—#—#T FF From 


Gredito, Industria e Commercio 


Settimana ondulante fu quella scorsa, ma meno on- 
dulante di quello che avrebbe potuto essere di fronte 
alla nervosità politica prodotta dalla resa più che pre- 
sa di Scutari. 

Il mercato generale che aveva esordito lunedì scor- 
so con le migliori disposizioni ereditate dalla chiusura 
della settimana precedente, per quanto con affari 
limitati e con poche linee di aumento nel termometro 
dei corsi, dovuto specirlmente all’azione del contante, 
cominciò col divenire alquanto irregolare e a decli- 
neare sul finire della seduta di martedì per effetto di 
realizzazioni, che determinarono, più che vera pesan- 
tezza, uno stato di indecisione. 

Questo stato d'indecisione divenne la nota domi- 
nanto su tutte le grandi piazze all’annunzio della ca- 
duta di Scutari, ritenendosi, nei circoli politici, che 
l'avvenimento potesse alterare in qualche modo l’a- 
zione concorde delle grandi Potenze. 

Non pochi compratori, diremo così della vigilia, i 
quali avevano acquistata fiducia dalla corrente. favo- 
revole, che si era assodata sul finire della settimana 
precedente, di fronte all’attitudine incerta e poco sod- 
disfacente della borsa di Vienna e di altre piazze este- 
re, cominciarono a liquidare le loro posizioni. 

E tali offerte, mancando l’azione del contante, che 
aveva migliorato sensibilmente l’ambiente, determi- 
narono una corrente di pesantezza generale per di- 
fetto di contropartite. 

Si deve all’intrepidezza di Berlino, che inviò buoni 
corsi se la corrente pessimista arrestò il movimento 
di depressione che minacciava d’invadere tutte? le 
grandi piazze. 

Difatti a metà della settimana le disposizioni ac- 
cennarono a migliorare specialmente per l'intervento 
del contante che riuscì a paralizzare le tendenza di sfi- 
ducia che aveva invaso il mercato a termine. 

A metà via della settimana, nonostante l’anda. 
mento irregolare, si manifestò un tentativo di ripresa, 
che non potè aver seguito stante l'incertezza più 
marcata del mercato in generale, sebbene le notizie 
politiche sulla saldezzadell’accordo fra le grandi Po 
tenze si riaffermassero in modo da riassicurare l’opi- 
nione pubblica; ma l'opinione pubblica politica non 
sempre trova consenziente quella delle borse, le 
quali senza farsi vincere da un eccessivo pessimismo, 
non credettero neppure di abbandonarsi all’ottimismo. 

La settimana si chiuse tuttavia in condizioni di- 
screte, per la fiducia acquisita che l’Austria-Ungheria 
era disposta a mantenersi calma ed a cooperare,con le 
altre Potenze, per una soluzione dignitosa e soddisfa- 
cente dell’inatteso incidente dijScutari. 

In queste condizioni si riapre l’ultima settimana di 
aprile, nella quafe le incertezze fluttuanti sul mercato 
saranno vinte, se le notizie di un tentativo di Essad 
pascià sull'Albania non procureranno nuovi e gravi 
fastidi. 

Ed ecco, in attesa della nuova piega che prenderan- 
no le cose e alla nuova attitudine delle Potenze, il 
bollettino di chiusnta della settimana. 

Londra. — Chiudiamo piuttosto sostenuti sulle no- 
tizie migliori da Vienna e sulla fiducia dell’atteggia- 
mento concorde delle Potenze. Consolidati in rialzo; 
ferrovie americane irregolari: miniere abbastanza fer- 
me. Amnbiente piuttosto ottimista. 

Berlino. — I ribassi degli ultimi due giorni dopo re- 
sistenza correnti pessimiste sono stati paralizzati da 
interventi di polso, specie nei valori industriali, op- 
peré chiudiamo abbastanza sostenuti. Rendite calme: 
bancari industriali ben soretti. 

Vienna. — Convinzione affare Scutari risolverassi 
pieno accordo Potenze rianima alquanto i corsi in 
chiusura, dopo settimana inquieta. Banche e quasi 
rutti valori riprendono calma dovuta riacquisti. Scon- 
to fuori banca 5 e 518. 

Parigi. — Chiusura piuttosto buona în generale, 
stante attitudine migliore piazze estere e ripresa fidu- 
cia saranno sormontate difficoltà. Corsi abbastanza 
ben tenuti, ambiente riacquistato calma certezza 
mantenimento accordo Potenze superare difficoltà. 

Non prevedonsi gravi difficoltà liquidazione mese, 
essendo piazza molto alleggerita. Tea 

— Il mercato monetario presenta condizioni più 
che soddisfacenti. La risorva della Banca d'Inghilterra 
è aumentata di 289.000 sterline; quella. delle Banche 
Consociate nord-americano aggiunge oltre un milione 
di sterline spingendo Peccedenza sul limite legale a 
3.700.000 sterline. 

— Il mercato italiano sî è mantenuto, nonostante 
alcune fluttaazioni, non sensibili, da un giorno al- 
l’altro, abbastanza bene, conservando con qualche 
vantaggio sulle rendite, sui bancari e su alcuni va- 
lori una tendenza calma di fiducia. 

In complesso un centegno lodevole. 

Mercato inglese. 
19 aprile 1913 26 aprile 1913 


sterline e salita a 28.218.387 sterline, mentre la sua 
proporzione agli impegni, in causa anche di ma dimi. 
nuzione nei depositi, è salita di 1 punto e 34 al 49 
518 per cento. 

Il tasso di sconto sul mercato libero si è mantenuto 
oscillante tra il 4 % e il 4 % (ufficiale) per cento per 
le migliori cambiali a tre mesi. 

cre 

Mercato americano. — Sempre migliore si pre. 

delle Banche 


senta la sistuazione. el 
Consociate di New York. 

La riserva totle è infatti aumentata di oltre 1 mi 
lione di sterline ed è salita a 82.568.800 sterline; 
mentre la sua eccedenza sul minimum legale è pure 
salita di quasi altrettanto e 3.708.400 sterline. 


Mercato francese. 


19 aprile 1913 26 aprile 1913 


24 aprile 1913 Diff. dal 17 aprile 
3.249.910.300] + 431.618 
— 3.178.899 
— 9.240.064 
— 7.710.106 
+ 74.650.973 
+ 46.559.028 


Circolazione ....| 5.610.047.940| — 119.716.555 


Mercato italiano. 
19 aprile 1913 26 aprile 1913 
98 92 


Fondiario Italiano 
Banco Roma 
Mediterranee 
Meridionali 
Navigazione 
Raffinerie 
Accisierio 


Ferrovie3% . 

Ferr Ital4% 

Banca Ital. 3,75%. 

C. R. Milano 5% 

S. Paolo Torino » 

CAMBIO ... 
PRESTITO CINESE. 

(S) Pechino, 27. — Il prezzo del prestito delle cin» 
que Potenze è fissato a 92, pur consentendo che quella 
belga di 75 mil. di st. sia tenuto al prezzo di 9. La 
banche faranno alla Cina un'anticipazione immediata 
di 500.000 st. Esse saranno poi virtualmente forni. 
trici del danaro al paese. Vi sono ancora alcuni punti 
da regolare , per i quali occorrerà riferime ancora 
ai cinque Governi ma se l'autorizzazione supplemen» 
tare di questi non giungerà in tempo, il contratto sarà 
firmato ugualmente con riserve relativamente a tali 
punti. 

TASSA DI BOLLO SUI VALORI IN GERMANIA 

Berlino, 27. — Gli introiti della tassa di bollo sui 
valori in Germania hanno dato per l’anno finanziario 
1912-1913 (che in Germania si è chiuso col 31 marzo) 
55,7 milioni di m. di fronte a 54.2 milioni dell’anno. 
precedente. 

Questo provento complessivo di 55.7 milioni si 
riparte nei seguenti rami: 5 milioni per il bollo sui 

lori esteri © cioè: 1.5 su azioni di Società estere; 
milioni 3.4 su titoli di Stato esteri: 1 milione su titoli 
emessi da Comuni, Provincie, Società ferrov. ecs. 


=_= Ty>->-=>;F;N =" % 
‘ Economia e Statistica » 


STATISTICA DEI DIVORZI 
NEGLI STATI UNITI . 

Negli Stati Uniti dell'America del Nord il divorzio 
non è come nei paesi d’ Europa un avvenimento e00o= 
zionale. 

Quando un'unione non è più assolutamente soddi» 
sacente — ed il caso non é raro — segue il divorzio. 

In alcune città, a Kansas per esempio, si conta um 
divorzio per.ogni tre matrimoni. La medesima pro 
porzione si ritrova in un gran numero di città delle 
Montagne Rocciose e della costa del Pacifico. La pro= 
cedura d'altronde non è nè lunga nè complicata. A 
Chicago venti minuti sono sufficienti talvolta al tri- 
bunale per spezzare il vincolo che unisce due coniugi 

Sembra che tale deplorevole situazione abbia agito 
sulla criminalità giovanile. Una inchiesta ha permes- 
s0 di accertare che su 7575 fanciulli rinchiusi negli 
Stati Uniti in 34 scuole riformatori, il 26 per cento 
proveniva da famiglie disorganizzato dal divorzio 0 
dall'abbandono volontario d'uno degli sposi. 

Tuttavia, quantunque siano numerosi i divorzi, 
non sompre sono accolte le domande di individui che 
vogliono divorziare. Dal 1887 al 1907 sono state pre- 
sentate 1,302.000 domande di divorzio, di cui solo 
945.000 furono accolte dall’Autorità giudiziaria. 

LE FERROVIE IN EUROPA 

Secondo le ultime statistiche, l'Europe possedeva 
alla fine dello scorso anno 340.000 chilometri di fer- 
rovie: vale a dire poco più di 7 km. perogni110.000 
abitanti. ‘ 


La Francia; possiede 
viaria di 31.000 km. Questa li 


3 — Un banchiere di Venezia aveva gior- 
ni fa spedito alla Banca di Berlino, per il cambio, qua; 
tro pacchi postali del peso di Kg. 2.700, contenenti 
6000 lire in oso. Ciasemm pacco era assicurato per lire 
600 © per il rimanente esa aesicurato pressola So- 
cietà generale di Assicurazioni di Venezia. 

Ora dall'ufficio doganale di Ala giunge notizia alla 
nostra Questura che fu colà scoperto che uno dei pac- 
‘ chi, del peso di 125 grammi, conteneva della cartaccia 
Si secertò poi che il pacco manomesso per inavver- 
tenza non era stato assicurato. 

(S) Mélane, 27. — Oggi alle ore 16 nel ridotto del 
Teatro della Scala, per iniziativa della sezione mila- 
nese della Lega Navale, il capitano di corvetta Er- 
nesto Giovannini hatenuto una conferenza con pro- 
iezioni sul tema «La marina nella guerra libica ». 

Tridotto era affollatssimo, fra le autorità vi erano 
il Sindaco, fl Prefetto, senatori e deputati, la presiden- 
za delle sezione della Lega Nawale,generali ed ammira 
glio numerose signore, 

Le LL. AA. RR. il Duca di Genova e il Conte di 
Torino giungono alle ore6accompegnati dal Ministro 
© dal Sottosegretario di Stato alla Marina, accolti da 
applanai del pubblico sorto in piedi. 

11 capitano Giovannini comincia quindi la sua con- 
ferenza, che desta vivo interesse ed è interrotta da ap- 
pisusî frequenti. Alla fine della conferenza l'oratore 
è vivamente apphsudito. 

Nuovi applausi-scoppiano all'indirizzodei Principi 
e del tario, quando essilasciano la sala. 


Italia Centrate 

Firenze, 27: — L'Unione Liberale tenne ieri sera 
Vassemblea generale per la proclamazione dei 
candidati nei quattro Collegi di Firenze. Il pres. 
sen. Guido Mazzoni prese occasione della coincidenza 
dells solennizzazione del XXVII Aprile per ricordare 
con un patriottico discorso la data della rivoluzione 
toscana, e quindi annunciò che la Commissione elet- 
torale ha consegnato nel termine prescritto la rela- 
zione sopra isuoi lavori e sulla situazione nei quattroe 
Collegi, presentandol'elencodi quei rappresentanti che 
a parer suo meglio rispondono alle esisgenze della 
prossima lotta. Essi sono: l'avv. Giulio Ciotti, peril 
collegio di Santa Croce; l'on. Giovanni Rosedi per 
San Giovanni; l'avv. Aldemiro  Campodamico per 
Santa Maria Novella, l'avv. Cesare Merci per Santo 
Spirito, 

L'esposizione di questi nomi fu dall'assemblea 
salutata con un lungo applauso. 

Carrara, 27 — Uno scontro ferroviario avvenne 
ieri sera, tra 10 stazioni di Avenza e Luni, e precisa- 
mente presso il casello n. 2 tra un treno della Mar- 
mifera ed una.locomotiva delle ferrovie dello Stato. 
L'urto fu violentissimo. Il personale della locomotiva 
potè miracolosamente salvarsi, ma il macchinista ed 
il fuochista della Marmifera rimasero gravemente fo- 
riti. I danni al materiale sono ingenti. Da una prima 
inchiesta sarebbe risultato che lo scontro è stato 
causato da un errore del capo stazione di Avenza, 


Italia Meridionale 

Bari, 27: — Un violentissimo incendio scoppiava 
’atra notte nell’opificio di mobili della ditta Natrella. 
Tutto il macchinario andò distrutto. L’opera dei 
pompieri valse ad impedire che il fuoco sì propagasse. 
ai magazzini dei mobili. I danni ascendono a circa 
180.000 lire. L’opificio dovrà rimanere chiuso per 
molto tempo, e cioè fino a che si sia provveduto per 
tm nuovo macchinario. Pareochie centinaia di operai 
rimarranno così senza lavoro. Sulfiuogo si recarono 
ie Autorità. Le cause dell'incendio non furono ancora 
accertate. 


% (S) Bari, 27. Il Sottosegretario di Stato per 1’ Agri- 
coltura, Industria e Commercio, on. Capaldo, è ripar- 
tito, fatto segnoa grandiose entusiastiche dimostrazio- 
ni lungo le vie della città e alla stazione, ove è stato 
salutado da tutte le autorità civili e militari dai 
sodalizi e da grande folla piaudente. 


LE FESTE CENTENARIE DI BARI. 
(8) Bari, 27. — Stamane ha avuto luogo l’inaugura- 
zione dell'Istituto per l'infanzia abbandonata con 
l'intervento del Sottosegretario di Stato on. Capaldo 
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VIE TENEBROSE 


ROMANZO 
di FEDERICO M. WHITE 


Versione italiena di Filicina 


CAPITOLO XX. 
Raggio di luce 


— Gettano della luce sulla morte di Fabert 
— Non esattamente sulla morte, ma su certe 
cause che l'hanno mbtivata. Faber passava per 
un semplice gentiluomo di campagna, ma in re. 
AS prodigo ed nno scapato, ed oltre il vi 
del bere ne aveva parecchi altri. Era carfto di 
debiti e vi sono delle transazioni che puzzano di 
frode e frode troveremo quando andremo al fon- 
do delle cose. ù 
come egli sia 


per pagare-il pre- 
sia assionrato per 
una somma tanto enorme mentre non: pote- 
va disporre neppure di poche sterline. 
— Abbiamo avuto entrambi delle buone idee 
non vi pare? a 
“— Abbiamo lavorato partendo dallo stesso 
: i 


Appendico del POPOLO ROMANO 


Bari celebri le feste centenarie colla inaugutazione di 
‘um istituto per l'infanzia abbandonata, dimostrando 


Provincia Romana 

Affile, 27: — E’ morta oggi tale Annunziata Enni 
di anni 68. La poveretta trovandosi ieri sera nella 
propria abitazione fu colta da improvviso malore 
© cadde sul focolare riportando ustioni gravissime 
per le quali dopo parecchie ore di straziante agonia 
‘miseramente spirava. 

Viterbo, 27: — Promossa dalla dame della Sacra 
Famiglia ebbe luogo ieri sera ‘nel teatro Margherita 
la festa dei dindaroli a pro dei bambini poveri. La 
sala gremita di pubblico, tra cui prendominavano i 
bambini, aveva un aspetto di straordinaria gaiezza. 
Lo spettacolo, che terminò con una ricca lotteria, 
fu applauditissimo. L’introito ha superato le 600 lire. 

Ariccia, 27 — Stamane furono rese solenni ono- 
ranze funebri alla salma del dr. Natale Patriarca, 
spentosi ieri l’altro per aneurisma. Il dr. Patriarca 
fu per oltre 40 anni medico chirurgo in Ariccia. 
Era amatissimo da quanti lo conoscevano. Più che 
ottantenne, aveva da qualche anno chiesto ed otte- 
nuto il riposo. I funerali riuscirono solenne manife- 
stazione dell’affetto di tutta la cittadinanza per il 
vecchio medico. 

Tivoli, 27: — In località « Fiume rotto » dove si 
stanno eseguendo i lavori per il deviamento dell’A- 
niene una frana investiva stamane il capo-terrazziere 
Antonio Giardini, di anni 36, nativo di Vicovaro. 
Il poveretto, che ha moglie e figli riportò cgntusioni 
gravissime e versa in pericolo di vita. È 

Caprarola, 27: — Il Consiglio comunale, riunitosi 
oggi per la terza volta per la elezione del nuovo Sin- 
daco, si è affermato unanime sul nome del sig. Gia- 
como Belpassi. 

Braccia: Sono qui giunti l'ispettore generale 
di artiglieria maggior generale Moni e il generale 
Panizzardi, ispettore di artiglieria da fortezza. Essi 
hanno assistito ad alcuni importanti tiri della Scuola 
Centrale, che riuscirono egregiamente. 

Quanto prima avranno luogo importanti tiri di notte 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica : 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranna in comunicazione oggi 28 aprile colle stazioni sot- 
to indicate. 

Garibaldi, Principe Umberto e Friedrich der Grosse, 
con Genova — Re d’Italia, Taormina, Brasile © 
Prinz Heinrich, con Genova e Palmaria — San Paolo 
con Capo Sperone — Madonna, Kronprinz e Oretic 
con Isola Chiesa e Castel Sant'Elmo — Yorck, con Ca- 
stel Sant’Elmo e Forte Spuria — Sunda, con Vittoria 
e Taranto — Marmora, Oxfordshire © Gaika, con Ta- 
ranto — Ivernia, con Santa Maria di Leuca e Monte 
Cappuccini. 


41 a 41.50 — id. B.0 2 sup. 39.75 2.40.75 — id I1 3875 
39.25 — id. INT 38 a 38.50 di. IV sup. 368.37 —id 
IV corr. o V sup. 31 a 32.50 — id. V scadenti 26.50 
= 27.50 — id. indest. nom. 24.50 — fiore di i duri 
‘32 a 94.50 — id. dî grani Cignar nom. 35.50 a SBb0 per 
quint. — semole 43.50 a 47.50. 


Borgomanero. — Buoi grassi 540 
— Buoi grassi L..330 a 540 al capo 
id. da lavoro 325 a 540 — manzi 170 a 300 — giovenche 
© vacche grasse 210 a 300 — id. fattrici 260 a 500 —vi- 
telli grassi 96 a 185—lattonzoli 36 a 52 — maiali 28270 

Torino. — Sanati L. 12.50 a 15 vitelli 9a 12 buoi 
© manzi 7.75 a 9.75 — moggie o © torelli 6a 8.5 
— tori 7.50 a 10 — vacche e soriani in'genere 4.50 a 7.50 
— suini 13 a 14.25. 

Borgo S. Donnino. — Buoi e manzi L. 70 a 90 — vao- 
chee tori 60- viteli da latte 80 a 90 al quint. 

Cesena. — Buoi da macello L .84 a 92 — vacche 75 
88- vitelli 102 a 118 al quintalo a peso vivo\\ 

Ferrara. — Bovi da macello (peso netto) L. 160 a 
170 — vacche 145 a 155 - vitelli da latte (peso vivo) 
8a 90. pi 

Ivrea. — Bestiame a peso vivo: sanatiL. 1108120 
— vitelli 85 a 95 — moggie 80 a 85 — vacche 50 a 60 al 
quintale vitelli da latte 25 a 45 — vacche da reddito 
225 a 475 — montoni e pecore 28 a 40 al capo — agnel- 
0.65 a 1 al chilog. 

Lucca. — Manzo 1% qual. L. 175 — 22 a 165 — bove 
1 qual 150 2° 135 — vacca 1 qual. 140 — 2° 130 a pesò 
morto — vitella da latte 105 a peso vivo. 

Moncalieri. — Bestiame vivo da macello: vitelli 
1* qual. 87.50 a 107.50 id. 22 80 a 87.50 — buoi 1° qual. 
82.50 a 92.50 — id. 22 62.50 a 75 — moggi» 75 a 82.50 
= tori 82.50 a 92.50 — vacche 35 a 65. 


‘raggi o Semi. 

Reggio Emilia. — Fieno maggengo L. 12 a 13 — Guai- 
me Il a 12 — maggengo bassa provincia 10 a 10.50 
erba Spagna 9.50 a 10 al quint. col dazio di lire una. 

«Paglia di frumento L. 4.50 a 5 — id. di riso chinese 5 
a 5.50 — id. ranghino 3 a 3.50 — id. valliva 3 a 3.50 
— strame in genere 5 a 5.50 al quintale. 

Saluzzo. — Fieno maggengo L. 10 — ricetta 9 — pa- 
glia 6 al quint. 

Savigliano. — Fieno 15 qua. L. 8.70 la quintale. 

Casalmaggiore. — Seme trifoglio L. 140 a 160 — er- 
ba Spagna 95 a 120 al quintale. 

Cesena. — Fieno L. 7.50.29 paglia 3 a3.25 al quint. 

Ferrara. — Fieno maggengo (pressato) L. 8 a 8.50 
— misto 7.75 a 8.25 — erba medica 8 a 8.75 — paglia na- 
turale 2.25 a 2.50 — id. pressata 3 a 3.25 al quintale. 

Seme trifoglio L. 135 a 140 — erba medica 80 a 100 
al quintale. 

Legnago. — Seme trifoglio lire 120 a 140 - erba 
Spagna 70 a 90 al. quintale. 

Lonigo. — Fieno"d'erba medica vecchio L. 9 — pa- 
glia di frumento 4.50 al quintale. 

Lucca. — Fieno L. 10.70 al quintale. 


Burro e formaggio. 

Foligno. — Pecorino duro L. 285 a 300 — molle 190 
a 210 al quintale. 

Gualdo Tadino. — Pecorino duro L. 275 a 300 - mol- 
le 150 al quintale 

Narni. — Pecorino duro L. 170 a 180 — molle 165 
a 170 al quintale. 

Norcia. — Pecorino duro L. 280 - molle 195 al quint. 

Orvieto. — Pecorino duro L. 315 a 330 mollo 240 
a 260 al quintale. 

Terni. — Pecorino duro L. 222 — molle 190 al quint. 

Cagliari. — Formaggio fino L. 205 — salato 126 
— nuovo 137 al quintale. 

Ascoli Piceno. — Formaggio nostrano secco dell’an- 
no L. 260 a 280 — lardo 180 a 200 al quintale. 

Borgo S. Donnino. — Burro L. 2.50 a 2.60 al chil. 
— Formag. parmigiano dell'annata L.1.70 a 1.80 veo- 
chio 1.90 a 2- stravecchio 2.20 a 2.50 al chilog. 


i 
Mercati italiani ed esteri. 


Cereali. 

Teramo. — Frumento prezzo medio L. 30.71 - gra 
nbturco, prezzo medio 22.50 al quintale 

Brescia. — Frumento mercantile L 29.50 a 30 — id. 
fino 20.25a 30.75 — frumentone tagliolone 18 al 8.25- 
— agostano 18.25 a 18.75-pignoletto 18a 18.50 — ave- 
na nostrana 23 a 23.50 — segale 24 a 25 al quintale. 

Cavallermaggiore. — Frumento L. 29.50 — segala 
24.50 — meliga 17.50 al quintale 

Rovigo. — Frumento fine Polesine L. 30.90 a 31 
— id. buono mercantile 30.30.2 30.40 — id. mercantile 
29.50 a 30 — frumentone colorito 18.50 a 20 — agosta- 
no e tagliolone 17.50 a 18 al quintale. 

Vercelli. — Risoni: originario L. 24 a 27.50 — id. ori- 
ginario andante 20 a 23.50 — Ostiglia vercellese 26.50 
2 29 - nostrano vercellese 25.25 a 28.25 — bertone ver- 
cellese 27.75 a 20.25 al quintale. 

Risi sgusciati: originario L. 30.50 a 33.75 - no- 
strano vercellese 35 a 37 - bertone vercellese 37.75 
a 39 al quintale 

Risi: originario L. 34.90 2 38.30 al quintale. 

Frumento L. 29 a 30 — segala 22 a 23.25 - avena 
21.50 a 22.50 al quintale 

Genova. — Riso Carolina excelsior sublime L. 60 
—id. 0000 diamante 58 - id. 000 extrà 56 — mezzo 
riso di Carolina brillato 34 — riso brillato extra gigante 
sublime 52,50 — extra 51 — mezzo riso brillato 28 —ri- 
so camolino 1° qual. 51 — id. 2° 48 — riso nat. extra 
12 stelle 44 — 8 id. 42.50 — 6 id. 41. 

Bari. — Frumenti duri fini nazionali da L 35 a 
35.50 — id. esteri da 32 a 32.50 teneri bianchi nazionali 
ed esteri 30 a 33.50 —id. rossi 30 a 32.25 - frumentoni 21 


Farine. 


Arezzo. — Farina di frumento 1 qual. a L. 41 — id. 
22.39 farina greggia a 33 — di granoturco a 25 alquin. 

Brescia. — Farina da pane L. 39 a 39.75 — da pasta 
37.75 a 38.50 — id. di frumentone fioretto 23 & 23.75 
comune 20 a 20.50 al quintale. 

Crusca da D. 18 a 18,50, cruschello 162 16,50 
al quintale. 


_—___________________ 


punto, ma il difficile è il poter provare la realtà 
dei nostri sospetti. 

Due uomini sono in conoscenza di tutto elo era 
anche Gainsforth. Moler e Partridge anno, se no 
Draycott non avrebbe dato loro del danaro. Noi 
ora dobbiamo far parlare uno dî quei due uomi. 
ni. Ma come farè? 

— Credo di poter risolvere il problema — disse 
Ugo — Faremo parlare insieme Draycott e Par- 
tridge. Questi era spaventato in modo straordi. 
nario quando #’accorse di stare vicino alla casa 
di Draycott e Drayeott stesso non era meno agi- 
tato quando gli dissi che Oscar Lee si trovava qua 
Lasciai cadere qnalche cenno sul mio amico Gren- 
fell e la frecciata colpì giusto. Draycott è inquie 
to © desideroso di sapere se Partridge lo ha tra- 
dito, così che cercherà ogni mezzo di vedere Par- 
tridge. Questi, dal canto suo, ha lo stesso deside- 
rio di vedere Draycott, tanto che ieri sera, ap. 
proffitando della mia assenza, ha cercato di ave. 
re un colloquio con lui. Questi due uomini fini- 
ranno per parlarsi e noi dobbiamo fare in modo 
do da essere presenti, o meglio in posizione da 
sentire quello che dicono. Non 0'é tempo da per- 
dere sia perchè nori possiamo tenere di più Colier 
in prigione, sia perchè non vorrei che venisse a 
siffrine Copping, dopo che ha fatto tanto per me 

— Come volete fare? 


Brescia. — Burro nafitale di pura panna fresco 
edi produzione bresciana L. 2,65 al chilogramma. 

Novara. — Burro di 1 qual. L. 2.80 - 2 2. 60 al chi- 
logrammo. 

Formaggio Gorgonzola fresco di latteria 1.25 a 
1.30 — id. maturo a magazzino: 19 qual. 1.60 — 21.50 
al chilogrammo. 

Emmenthal novarese L. 1.60 al chilogrammo. 

Piacenza. — Burro L. 2.70 a 2.80 — lardo 1.85 a 1.90 
al chilogrammo. 

Formaggio (Emmenthal) piacentino L. 1.55 a 1.60 
— grana di stagione 1.40 a 1.45 al chilogrammo, 

Vini e ohi.“ 


Alba. — Vino nebiolo L. 84 — barbera 48 — dolcetto 
42 all’ettolitro. 

Arezzo. — Vino nero nuovo 13 qual. 35 — 2 39 — 3a 
25 — bianco 1° qual. 25 — 22 29 al quintale. 

Ascoli Piceno. — Vino rosso comune da pasto L. 27 
a 32- cotto comune 32 a 35 al quintale. 

Bari. — Vini fini da taglio e da pasto L. 35 a 38. 
— mercantili 30 a 32 — correnti 24 a 26 — bianchi fini 
26 a 30— id. correnti 22 a 24 all’ettolitro. 

Piacenza. — Vino fino L. 50 a 52 - comune (ba- 
stardo) 40 a 42 — da pasto 30 a 36 all’ettolitro. 

Siracusa. — Vino rosso da L. 33 a 35 — cerasolo 34 
= 36 — bianco 40 a 50 al’ettolitro. 

Alessandria. — Vino rosso comune 13 qual. L. 40 
a 42 — id. 2* 34 a 38 l’ettolitro in città al minuto -al 
tenimento all'ingrosso; 1° qualità 36 a 38 — 2 32 a 36 
all’ettolitro, 

Firenze. — Vino rosso comune vecchio L. 55 a 70 
id. del 1912 1° qual. 40 a 50 — id. 2° 31 a 39 — idem 32 
23 a 30 — bianco 32 a 42 all’ettolitro fuori dazio. 

Napoli. — Prezzi degli oli alla Borsa: 

Gallipoli contanti L. 10.60 — 10 maggio 106 
— 10 agosto 107.50. 

Gioia: contanti 107 — 10 maggio 107.70 — 10 ago- 
sto 109.50. 

Teramo. — Olio di olivo (mommestibile) 1 qual. 
L. 200 - di. 22 180 — da ardere 160 al quintale. 

Firenze. — Olio d’olivà 1° qual. fL. 180a 190—id. 
2 155 a 160 — id. 3° 185 a 145 da ardere 80 a 95 al 
quintale fuori dazio. 

Genova. — Riviera di Ponente nuovo corrente da 
L 1450155 —id. fino da 170 a 180. - 


_———————__a—zm 


scì con un biglietto in mano, diretto a Rawmon- 
th Park Fu cosa facile impossessarei della let- 
tera ed aprirla. Partridge scriveva a Draycott 
chiedendogli senza indugio un colloquio segreto. 
«Per chi mi prendete? — così dicevail biglietto — 
Si direbbe quas iche io non v iconosca. Verré da 
yoi oggi alle diciassette, non ve ne dimenticate. 
Mi presentero alla entrata principale a chiedere 
di voi. La vostra biblioteca mi pare un posto a- 
datto, comodo, arioso e soleggiato e credo che vi 
potremo. stare benissimo.» 


fece o:servare Ugo 
a Clench — Uno dinoi potrà assistere alloro collo- 
quio e sentirne ogni parola. Tutto considerato è 
meglio che mi sobbarchi io a questa impresa, poi 
chè sono pratico della cass. chiederò l’ainto di A 
Hice. 


terrà lei la chiave in tasca. Vi sono degli armadi 
quasi vuoti e vale la gena di esporsi a qualche 
hi 


RAI GG ARTE 
Drammatica, — Un'interessante novità. — Il Tirso 
di domenica dà notizia -di un dramma in tre atti 
che avrebbe scritto Fon. Romolo Murri, e che avreb- 
e per titolo Arreatati,.o Paolo! RRES 
Sal lavoro il T'irso dà, fra l’altro, queste indisore- 
zioni: 


« Come s'intuisce dal titolo, il leader democristiano 
vi affaccia il problema della sua coscienza, cheè poi 
quello di moltissime altre contemporanee; e spiega 
per quali'ragioni ed in qual modlo egli abbia ritrovata 
la sua via di Damasco. " 

«Accanto al conflitto spirituale; possente aiuto a 
sciogliere il medesimo, è una crisi sentimentale al 
Îieto ed onesto fine, în cui signoreggia una figura idea- 
le di donna nordica, superiore alle piccole guerriglie 
‘umane levantesi dalla superba lotta. » 

Arrestati o Paolo! dovrebbe essere interpretato per 
la prima volta da Ermete Zacconi, subito dopo il suo 
ritorno dall'America. Ma il 7'irso aggiunge che anche 
De Sanctis si sarebbe offerto come interprete della 
prima fatica scenica dell'on. Murri. 

— Al teatro Dejazet di Parigi si è rappresentata 
con successo la Pefite Reine, commedia in un atto 
di Camillo Antona-Traversi. Assisteva un pubblico 
‘numeroso composto in gran parte di giornalisti, scrit- 
tori e critici. Il nuovo lavoro dell'autore delle Rozeno 
pervaso da un senso di fine ed irresistibile comicità e 
deliziosamente dinlogato, conquistò subito il favore 
del pubblico, che rise di gran cuore alle vicende di 
una giovane e leggiadra regina di Spagna, che non 
sa neppure una parola della lingua del popolo sul 
quale è chiamata a regnare e che mette in imbarazzo 
i gentiluomini, le dame della Corte ed il dotto pro- 
fessore messole al fianco dall’augusto consorte per 
l'insegnamento della nuova lingua. La scena della 
lezione di spagnuolo è apparsa al pubblico un piccolo 
capolavoro di umorismo. Moltissime chiamate agli 
interpreti al calar della tela. 

— 

Lirica. — Il sig. F. Ambrosini di Milano sta costi- 
tuendo ed organizzando una Compagnia lirica, si- 
mile alle Compagnie di prosa e d’operetta, per l’ese- 
cuzione delle nostre opere comiche classiche. 

— Il pubblico e la critica torinesi hanno testà de- 
eretato un vero trionfo a Teresina Burchi. 

Essa è apparsa nel Crepuscolo degli Dei una Bru- 
nilde meravigliosa, perfa sta voce squillantissima, per 
ilbello ed impeccabile metodo del suo canto, e per il 
fine senso d’arte col quale ella ha saputo rendere effica- 
cissimamente il personaggio da lei interpretato. 

— Per l'esecuzione che si terrà al teatro Grande di 
Brescia (aprile - maggio) delle Donne curiose di Wolf 
Ferrari e della Messa di Requiem di Verdi, furono sorit 
turati: 

Emilia Ferran, Albertina Baldi, Eleonora Fiorin, 
Betty Schubert, Tina Alasia; Pietro Navia, Angelo 
Lolla, Lodovico Oliviero, Giordano Paltrinieri, Mi- 
chele Olivieri, Ottorino Lunardi, Rizzardo Da Fer- 
rara, Marcello Govoni, Luigi Baldassarri, Umberto 
De Vili; Vittorio Arimondi, Edoardo Nicolicchia, Co- 
stantino Thos. Maestro concertatore e direttore d’or- 
chestra: Rodolfo Ferrari. 

— Fu acclamatissima nelle rappresentazioni straor- 
dinarie della Gioconda a Trani e a Brindisi la signorina 
Maria Viscardi, la quale dimostrò di essere una can- 
tante di rare qualità artistiche e dotata di una splen- 
dida voce. 

— Ammalatisi la Bianchini — Capelli e il cav. Fran- 
cesco Fazzini, l'impresa del teatro La Fenice di Vene- 
zia ha dovuto chiudere la stagione in anticipo dopo 
lo tro esecuzioni della Messa di Requiem di Verdi. 

— Anche al T&èùtre Lyrique di Anversa I gioielli 
della Madonna di Wolf Ferrari hanno ottenuto un 
grande ed incondizionato successo di nuova afferma- 
zione della rinascente musica teatrale italiana. 

— La Scala di Milano chiuse domenica la sua lunga 
stagione. 

La statistica rileva che le rappresentazioni furono 
144, comprese 16 mattinate è 13 recite popolari. Si 
cominciò col Don Carlo di cui si diedero 9 recite. Se- 
guirono Fuersnot, 11 recite, © Salomè, 9. Venne poi 
Habanera, con 4 rappresentazioni, e quindi Le! donne 
curiose, con 15 e La falciulla del West con altrettante. 

L'Oberon di Weber ebbe 7 repliche, la Cavalleria 
rusticana ne ebbe 13, e quattro ne*ebbe la Norma, 
allestita in sostituzione del Faust di Schumann. 

Quattro rappresentazioni si ebbero anche de L'amore 
dei tre re. 

La stagione prossima si inizierà il primo ottobre 
e durerà sette mesi. La parte commemorativa ver- 
diana comprenderà quattro opere dell’immortale mae- 
stro, tra cui il Fasla/f col baritono Scotti. Si daranno 
anche due novità , per diverse ragioni di grande inte- 
resse: îl Parsifal e la Parisina. 

— A Monte Carlo sta per essero rappresentata l’ul- 
tima opera di Massenet, che egli finì pochi giorni prima 
della sua morte. Il titolo è Panurge e l'argomento è 
tolto da Rabelais. Il compianto m. Massenet volle 
farne un’opera gaia e tendente anche alla satira. L'at- 
tesa è grande. 

i 

Operette. — Ecco come si. 
operettistiche: 

La nuova Compagnia Bernini-Agostini-Reis è 
prossima a debuttare in Alessandria. Bonacicioni pas- 
serà da Iesi a Macerata. La Forconi-Aliandri è 
col 16 corrente a Cremona. Carlo Lombardo è pas. 
sato da Padova a Verona. Carmen Mariani dal 12 
corr. trovasiad Arcireale. La Mauro da Pisa è passata 
4 Lucca Sarnella ha debuttatoil 17a Bari Mactianida 
Alessandria d’Egitto è passata al Cairo, — 

"= 

Varie. — Un giorno il maestro Gomez, ordinando 
da pranzo, chiese. un piatto di...idioma. Il cameriere 
si sorprese moltiftimo, e fu dopo molta faticosa mi- 
mica del celebre maestro che potè capire che la 
vivanda richiesta era una porzione di lingua ! 

Ma questa non è che una delle gaaffes più piccole di 
Gomez, il quale aveva pochissima dimistichezza con 
la lingua italiana, e confondeva con la maggior di- 
sinvoltura le parole più disparate. 

tec 


muovonole compagnie 


Necrologio —(S) Monaco di Baviera, 2T. — E° 
morto il celebre architetto Gabriel Von Seidl. 


eee————_ 


neppure se sieno chiusi, a chiave o no. Ora egli é 
in camera ed ha dato ordine che non lo si distur- 
bi fino alle diciasette. A quest'ora 6 pronto a ri- 
cevere chiunque si presenti. 

— Ed allora Partidge entra in scena. 

— Lo spero...ma non so che istruzioni abbia 
ricevuto il maggiordomo. ‘Possiamo sedere qua 
finchè vediamo Partridge spuntare nel viale. De 
ve trattarsi di affari importantissimi se no non sì 
espobbe ad un pericolo simile; ha scoperto al- 
tro Clench? 

Ugo riferì succintamente quel chie aveva saputo 
da Cleneh, quando Alice che sedeva presso la fi- 
nestra disse eccitata: 

— Eccolo che viene! vado ad assicurarmi che 
non ci sia nessuno nel vestibolo, prima di farti 
entrare nello studio, 

Cinque minuti dopo Ugo sì trovava al buio, 
chiuso a chiave. 

Tl grande armadio ers vecchio e tarlato ed i bat- 
tenti allentati ai cardini, così che Grenfell non so 
lo era in grado di sentire ma anche ‘di vedere 
qualche cosa di quello che succedeva. Partridge 
girava inquieto lo sguardo per la camera, poi tut 

i gia) 
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LA GESTA' DELLE sUFFRAGETTE, 
(8) Buntingiord, 27. — Le suffragisto hanno 
tato di incendiare la stazione di West.MI T pom 

i sono giunti \po per spegnere il 
ia i Pon 
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Per il Pubblico, 


CALENDARIO 
LUNEDI 28 Aprile 1913 — Sì. Vitale 
Leva il sole alle 6.18 — Tramonta alle 7.2 
Leva la luna alle 1.55 m. - Tramonta alle 11.11m, 
L’Ave Maria suona alle ore 74 


BOLLETTINO METEORICO 


Osservvazioni del 27 Aprile 1913 — ore 12 
In Europa 


T1.4 [coperto 
1:.0 [34 cop. 
14.2 | id. 


10.4 [piovoso 
12.0 [sereno 


— 
Tomp, | Cista 


[Nizza 


Die) MARE 


17.61 184 


16,9 Lt 


21.2) 14. 
20.0) 10,5 


A Roma 

1Ibarometro è ridotto a 0 al mare. L’alterza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 758,7, 
‘lermometro centigr. massima 20.3 - minima 129 


— Umidità relativa 75 - assoluta 10.51 — Vento a 
mezzodì N stato del cielo: cop. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
QUA-RE-SI-MA 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Alessandria, R. Prelettra - 6 maggio. Somministrazione com 
mentibili è combustibili al Riformatorio governativo di Bosco. 
marengo dal 1° Inglio 1813 al 30 giugno 1915 

Torino, Gerito militare - 6 maggio. Conduttore energia elettrica 
© installazione apparecchi nell’ospedalo militare di Torino. L 58 
mila. 

Miriislero Lavori Pubblici = 9 maggio — E aperto tra BHi ari. 
sti italiani un duplice concorso per l'esecuzione dell compoi. 
zioni a musaico che debbono decorare le quattro lunette della 
volta a vela in ciascuna delle testate — destra e sinistra — del por: 
tico del monumento al Re Vittorio Emanuele Il in Roma. 

Firenze - Commissariato militare © 8 maggio - Provrista dî 
coperte di lina piccole, 

Belluno - Servizio forestale dello Alato - 8 maggio — Vendita di 
MI piante. 

Ministero lavorî Pubblici - 8 maggio - Spostamento stradale 
Ponte Immacolatella - L 790 mila. 

Caserta — Firenze - Intendenza di Finanza — 8 maggio - Comferi: 
mento rivendita privative in Vairano Paternora, Sant'Elia, San 
Prisco, Formicola, Teano 4, Cervino, Aree, Atina, Piedimonte 
Alife 3, Cassino 4, Itri; Carmignano. 

Ministero Lavori Pubblici - 9 maggio - Cosruziane tronco stra- 
dale 94 presso S. Maurizio d'Aquino L. 475 mila. 

Ministero Marina — 9 maggio - Provvista di pasta da minestra 
L 196 mila. 

Torino — Dorezione sanilaria militare - 10 maggio - Provvista 
di oggetti di biancheria e vestiario. L. 100 mil: 

Roccasale — Municipio - 10 maggio - Costruzione stradale 
L 105 mila. 

Ministero Lavori Pubblici — 19 aprile - Costruzione stradali 
presso Pescopagano. L. 681 mila. 

Firenze - Intendenza di Finanza - 10 aprile - Conferimento 
rivendita privative in Scarperia moderna. 

Int&denza di Finanze - 11 maggio - Conferimento rivendita 
generi privativa in Spilamberto, Bonporto. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Soc. Nazionale. — Il Sardegna prov. da Bombay 
è passato il 25 da Suez diretto a Porto Said, Cata: 
nia, Messina, Napoli e Genova. 

La Veloce. — Il postale Savoia, prov. da Bueno 
Apres, ha proseguito il 25 da Montevideo per Santos, 
Rio de Janeiro, Las Palmas, Napoli e Genova. 

— Il Re Vittorio, prov. da Genova, Barcellona, Da- 
car e Rio de Janeiro, è arrivato il 26 a Buenos Ayres. 

—Il postale Rio de Janeiro, prov. da Genova, Napoli 
e Dacar, è arrivato il 25 a Pernambuco, e ha prosegui» 
to per Rio de Janeiro e Santos. 

La Veloce. — Il celere Exropa è partito da New 
Jork il 27 per Napoli e Genova. 
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fate quì? Non era stato convenuto che non avre- 
ste mai cercato di vedermi? che io vi avrei man- 
dato ogni tanto del daharo e voi non vi sareste 
mosso da Londra? Perchè siete venuto meno ai 
patti? 

— Non sono venuto per mia propria volontà, 
Nè ho chiesto di vedervi per vantaggio mio sol- 
tanto, come vi accorgerete prima che io abbia f- 
nito. 

— Ad ogni modo non dovevate venire - insi- 
stette Draycott. 

— Vi sono stato costetto, maledizione! — scop- 
pié a dire Partridge con collera — Quel ficcanaso 
del dott. Blaydes mi trasse per forza...ha scoper- 
to che io ne so abbastanza sulla morte di Gaiu- 
Sforth e Dio solo sa quanto altro abbia scoperto! 
Mi ha obbligato a seguirlo sonza che io sapessi di 
yenire così vicino a casa vostra. Pare un vecchio 
innocuo ma credo che non sia così semplice come 
dimostra. Vuole sapere tutto su Gainsforth e sul 
complotto che fece finire Grenfell in carcere. Ed. 
arriveré a scoprirlo se noi dne non ci mettiamo: 
d'accordo. per trovare i mezzi di scongiurare il pe"! 
ricolo. Ecco pechè vi ho chiesto di rîvevermi oggi. 

— Ecco perchè mi avete chiesto di riceverri 0 
oggi? - disse Draycott, ripetendo le parole di Par 
tridge come stesse imparando una lezione. — Di 
temi voi che cosa debbo fare. Non avete che ®8/ 
Parlare...lo sapeto benissimo che faccio sempre 
quel che volete. 


Drayoott digrinava i denti in preda ad un p®| 
di collera punto rassicuranto e Partri-' 


mia 
13,3 


1 Dalla relazione ministeriale che precede il disegno di 
- di legge per il riordinamento del Ministero di A. 8. e C. 
attualmente in esame presso la Giunia del bilancio, 
stralciamo questa parle che concerne la sovveglianza per 
la tutela dei depositi e risparmi. 


Le norme contenute nell’art 6 riguardano le fun. 
zioni di vigilanza sul credito nazionale, commesse al 
Ministero di agricoltura, industria e commercio. Es- 
se rappresentano wma necessità e sono state predispo- 
ste con ogni prudente cautela. 

Il primo comma richiama l'obbligo del Ministero, 
cui esso non ha potuto finora adempiere compiuta. 
mente per deficienza numerica di personale, di sotto- 
porre ad ispezioni periodiche e straordinarie gli Isti- 
tuti sottoposti alla sua vigilanza. E' questo pel Mini- 
stero un dovere di particolare importanza, poichè 
tratta della tutela dovuta alla pubblica fode e del- 
la salvaguardia di alti interessi dell'economia nazio- 
nale. 

Con lo stesso comma dell’articolo 6 si afferma un 
altro principio, la cui opportunità non ha bisogno di 
essere dimostrata, e cioè che il Ministero ha facoltà 
di ispezionare, in ogni tempo, gli Istituti sottoposti 
alla sua vigilanza, anche quando il diritto d’ispezio- 
ne non sia stato esplicitamente dichiarato nelle leggi 
d'istituzione dei singoli Istituti. Infatti mal s'inten- 
dcrebbe il dovere della vigilanza, se esso non potesse 
esercitarsi per mezzo delle funzioni rispettive, 

pra 

Col secolo comma dell'articolo sono abrogate quel- 
le disposizioni che avevano stabilito forme particola- 
ri di vigilanza, esplicantisi mediante una partecipa- 
zione diretta di ispettori del Ministero alle più impor 
tanti operazioni ed agli atti di certi Istituti. In con- 
seguenza, resterebbero abrogate le disposizioni. del- 
l'ultimo capoverso dell’art. 21 della legge 31 marzo 
1904, n. 140, « Provvedimenti per la Basilicata, » © 
dell’art. 62 del regolamento approvato con Regio De- 
creto 24 dicembre 1906, n. 670, in quanto stabilisco- 
no che l'ispettore debba esaminare le domande di mu- 
tuo presentate alla Sezione temporanea dell'Istituto 
Vittorio Emanuele III 

Se questa speciale forma di ingerenza dello Stato 
poteva intendersi quando si trattava di istituire o di 
avviare il funzionamento di questi Istituti, essa ora- 
mai ha perduto completamente la sua ragion d’esse- 


re, ed anzi crea all’ Amministrazione responsabilità | 


che non le competono, diminuisce la libertà di movi- 
mento degli Istituti ed immobilizza con scarso rendi- 
mento utile alcuni funzionari del Ministero. 

I commi successivi dell’articolo riguardano la di- 
ciplina dei depositi a risparmio. 

-_ 

Negli ultimi anni i depositi a risparmio sono cre- 
sciuti in Italia in misura assai considerevole; ed in- 
sieme coi depositi si sono moltiplicati gli Istituti rae- 
coglitori del risparmio. 

Infatti, all'infuori delle Casse di risparmio, il cui 
numero é rimasto presso che stazionario, sono au- 
mentati gli Istituti di credito costituiti nella forma di 
Società anomina, non che gli Istituti di credito coo- 
perativi, sia a responsabilità limitata, sia a responsa- 
bilità illimitata. Questi Istituti talvolta gareggiano 
fra loro per sottrarsi a vicenda la clientela dei rispar- 
miatori, ognuno sforzndosi di offrire condizioni mi. 
gliori sia sotto forma di più alti saggi di interesse, sia 
sotto forma di facilitazioni. 

Le Casse di risparmio, che sono soggette alla vigi- 
lanza governativa, la quale ne regola, negli statuti, î 
modi d’impiego dei capitali a hanno in 
generale dei limiti insormontabili all’elevazione del 
saggio dell'interesse sui depositi nella remunerativi- 
tà degli investimenti ad esse consentiti. Gl’Istituti di 

le, godendo della più as- 
soluta libertà per quanto riguarda gli impieghi, pos- 
sono rivalersi del cresciuio costo dei depositi con la 
ricerca di investimenti più rimunerativi. Se non che 
la luerosità dell'impiego e di necessità, nella maggior 
parte dei casi, în ragione inversa della sicurezza e mo 
bilità del medesimo. Inoltre, molti degli Istituti che 
rivolgono i loro sforzi a distrarre i depositi dalle Cas- 
se di risparmio postali e ordinarie, possiedono, non di 
rado, capitali esigui e fondi di riserva irrisorì, e tal- 
volta sono governati da persone di non sufficiente 
coltura ed esperienza di materie bancarie. 

teri 


Questa condizione di cose ha da tempo richiamato 
l’attenzione dei competenti. Così il II Congresso na- 
zionale delle Casse di risparmio , tenuto in Torino 
nel settembre 1911, ha invocato, in un espresso ordi- 
ne del giorno, provvidenze legislgtive a tutela dei de- 
positi presso gli Istituti di credito e di previdenza 
non sottoposti alla legge 15 luglio 1888, che governa 
le Casse di risparmio. 

Inoltre, nella relazione sulla gestione della Banca 
d’Italia nell'esercizio 1911, il direttore generale si mo 
strò preocnpato della necessità di adottare provvedi- 
menti a tutela dei depositanti e, pur non dissimulan- 
dosi la difficoltà dell'impresa, accenna alla eventua- 
lità di un intervento legislativo. Ne si arresté qui; che 
anche fece cenno di un criterio concreto, quello di 
proporzionare meglio che oggi non facciano i singoli 
Istituti le cifre dei depositi a quelle dei patrimoni, os 


“servando tuttavia che, per ristabilire le giuste pro- 


porzioni, si dovrebbe procedere molto cautamente 
per gradi e con oppurtuni e assennati criteri. 

Il Governo va considerando da tempo con ogni in- 
teresse, il delicato problema; e, pur riconoscendo la 
necessità di procedere in questa materia con la mag- 
gior ponderazione e cautela é giunto alla convinzione 
che è ormai necessario intervenire a diciplinare l’at- 
tività degli Istituti di credito raccoglitori di rispar- 
mio. 
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Conversazioni del tuned 


© LE DONNE E I NERVI INIBITORI 


SOMMARIO — La mia professione di fede - Manzoni, 
il buon senso e il senso comune — Il cotone color di rosa 
nelle orecchie — La toilette, l’amore e la danza sono 
dei giovani — Letteratura, filosofia, politica, legisl 
zione e religione — Teosofismo e spiritismo — Cilicio, 
vigilie e nicotina — Giuseppe Parini e il futurismo 
<— Giuseppina, Maria Luigia, Maria Antonietta, Ma 
dama di Pompadour — L'arte di deformarsi — La 
Croce Rossa e la moda — La legge della coscrizione 
delle infermiere in Ungheria — Una forma dell’in- 
gegno femminile — La carità — Il pudore — Ancora il 
cotone color di rosa nelle orecchie — Le tende ai talami 
= Torniamo all'antico. 


I miei lettori lo sanno: io sono fantastica e ribelle 
per quanto sia reputata una codina; e sano protestante 
în molte cose della vita, e sopratutto in quelle che 
contrastano con quel tale buon senso che, come dice il 
Manzoni, si nasconde spesso per paura del senso co- 


! quale, per la natura di 


| tende ad accres 


Nella esplicazione di questa sua determinazione il 
Governo intende di contrastare nella minore misura 
possibile alle discipline fondamentali del Codice di 
commercio sugli Istituti di credito. 


Non s'imporrebbe quindi alcuna limitazione alle. 


operazioni attive. Le limitazioni che con l’articolo in 
esame vengono proposte riguardano soltanto le ope- 
razioni passive, î depositi; e gono soltanto limitazioni 
quantitative. 

- 

La prima garanzia pei depositanti 6 che un Istitu- 
to possieda un patrimonio proprio. E questo princi- 
pio ha ispirato la disposizione dell'articolo 17 della 
legge sulle Casse di risparmio, il quale prescrive che 
tale Istituti debbano destinare alla formazione e al- 
l'incremento di un fondo di riserva non meno di nove 
decimi degli utili netti annuali fino a che il fondo stes- 
so abbia raggiunto la misura di almeno un decimo dei 
depositi. Sono varie le ragioni che sconsigliano in ge- 
nere dall’adottare lo stesso provvedimento per gli I- 
stituti di credito commerciale . Ma siccome le neces- 
sité di procedere con cautela sono comuni per tutti 
gli Istituti di deposito, si è creduto oppurtuno stabi- 
lire che gli Istituti di credito commerciali possono 
continuare a godere del regime di assoluta libertà so- 
lo in quanto i depositi a risparmio presso di essi rac- 
colti rappresentino una proporzione non eccessiva 
in rapportoal loro patrimonio. E tale limiterà é stato 
determinato nel triplo della somma costituente l’im- 
porto complissivo del loro capitale e del loro fondo di 
riserva. 

Quando invece i depositi superino tale misura, al- 
lora gli Istituti di credito dovranno essere sottoposti 
alla vigilanza del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio. Tale vigilanza tuttavia si limité alla fa- 
colté da parte del Ministero di fare eseguire ispezioni 
periodiche e straordinarie agli Istituti,. Nessun altro 
dei poteri di viglanza, che il Ministero di agricoltura 
ha sulle Casse di risparmio, sarebbe esteso agli istitu- 
ti di crediti commerciale. 

Il Governo crede di non peccare di soverchio otti- 
nismo esprimendo la fiducia chea molti Istituti la vi- 
gilanza stessa riuscirà tutt’alro che sgradita, e che 
anzi da non pochi sard desiderata in quanto verrà ad 
accrescerne il credito e‘a renderne più sicura l’azione 

o 

Se non che, in alcuni Is 
zione fra l'ammontare dei depositi fiduci 
del capitale © del rva riuniti è assai grande e 
non di rado addirittura enorme. Vi sono 
cni i depositi rappresentano una somma dieci, venti 
e perfino trenta ggiore di quella dei 
fondi patrimoniali. nile sproporzione, la 
non ha alcuna pro- 
di essere spontancamenie ridotta, ma anzi 
i, congiunta all’assoluta liberté 
della scelta delle operazior 


babilit 


dizione, pertanto, non è sembrata sufficiente garan- 
zia la vigilanza governativa nella forma dell'ispezio- 
ne; ma si è stimato indispensabile, quando gli Isti- 
tuti di credito possiedano depositi fiduciari per 
una somma eccedente il decuplo dell'ammoniare 


passo, obbligando gli Istituti stessi ad adottare 


provvedimenti, i quali valgano a ridurre Ja propor- | 


zione dei depositi coi fondi patrimoniali entro i con- 
fini del limite massimo ora indicato, che è quello ap- 
punto fissato dalla legge sulie Casse di risparmio. E 
l'unico modo di conseguire questo risultato era ap- 
punto quello da detta legge adottato, di imporre 
obbligatioriamente la devoluzione di una determi 
nata, considerevole quota degli utili netti annuali 
all'incremento del fondo di riserva. Non si è manca- 
to tuitavia anche in tali casi di avere riguarfo alla 
sparticolare natura degli Istituti di credito commer- 
ciali, e si è perci6 stabilito che questi debbano de- 
stinare al fondo di riserva non i nove decimi, ma sol 
tanto i due terzi degli utili netti. 
“n 


Questo provvedimento non si applicherà che ad 
alcuni Istituti, per la massima parte avi 
pitale minimo e con un numero limitatissimo di a- 
zionisti, mentre aumenteré la sicurezza di una quan- 
tità veramente considerevole di depositi fiduciari. 
Gli azionisti subiranno una temporanea diminuzio 
ne di reddito senza perdita di capitale, poichè gli 
utili che. passeranno al fondo di riserva contribui- 
ranno a conservare inalterato o quasi il vallore delle 
azioni, quando non varranno ad dumentarlo. 

L'inosservanza di tali norme ha una sanzione ade- 

a di essa. Si di cioè facol- 

ro di agricoltura di provocare, pel tra- 
mite del pubblico ministero, la liquidazione di que- 
sti Istituti; provvedimento questo che acquisterà 
carattere di assoluta necessità quando l'inosservan- 
za della norma sia indice di cattivi criteri ] econo- 
mici ed amministrativi. 
"n 

Una norma particolare si propone infine per gli 
Enti morali che ricetono depositi fiduciari e che non 
sono retti, nè dalla legge sugli Istituti di emissione 
nè da quella sulle Opere pie, nè da altre leggi dello 
Stato, conme non sono retti dal codice difcommercio. 
Sottoporre a disciplina questi Enti sembra necessi= 
rio; e poichè il loro carattere ed i loro scopi presen- 
tano molti punti di contatto con le Casse di rispar- 
mio ordinarie, si ritiene che convenga estendere ai 
detti Enti la legge che regola le Casse di risparmio. 
Il regolamento determinerà le norme per la riforma 
degli statutii di questi Enti, in conformità al nuovo 
precetto, che si stabilirebbe con l'articolo in esame. 
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mata a considerare i gusti singolari delle diverse po- 
polazioni della terra, e che, anzichè farmi sorridere, 
mi hanno piombata in gravi riflessioni morali e filosofi- 
che della più grande importanza. 

Teggevo dunque che un funzionario di Tamatava 
notava un episodio singolare nella moda di quel paese 
© che rivela l'indole speciale della donna, qualunque 
sia il grado di civiltà e di condizione sociale. Egli 
aveva condotto con sè a Madagascar la sua piccola 
famiglia e una bonne -europea, la quale come molte 
persone di quella specie e di molte specie ancora, a- 
vendo paura dei colpi d’aria pel mal di denti, si mette- 
va del cotone nelle orecchie; e che, per un ben dovuto 
riguardo alle persone della casa cui potesse urtare 
un bianco che s’insudicia facilmente, aveva cercato di 
concordare il colore della sua pelle con'quello del, dire- 
mo, tampone, secondo lei salutare, adottando del co- 
tone color di rosa. 

Questo cotone sembrava alle signore malgascie 
un omamento dei più eleganti, un articolo di lusso 
inaudito. L'ambizione di quelle signore fu ben presto 
di avere anch'esse del cotone color di rosa nelle orec- 
chie, e una di esse decise a prezzo d’oro la bonne del 
funzionario europeo a cederle due piccoli tamponi , 
‘una seconda ne volle alîri due, e così via via, sicchè la 
bonne fece una piccola fortuna, vendendo il suo cotane 
color di rosa alle Malgascie, perchè, non avendone essa 
per tutte, dovette provvedersene in paesi lontani più 


attive, può costituire | 
un pericolo di nioievole gravità per la sicurezza dei | 
depositi. Per gli Istituti che si trovano in tale con- | 


| l'eco degli applausi della folla che 
del patrimonio e cella riserva, fare un ulteriore | 


ti un ca- | 


la piszeaforte al Comandante Montenegrino, sotto de- 
dizioni 

ll generale Essad pascià, che è uscito daScatari 
con tutti i suoi effettivi di truppe attive,della riserva 
© territoriali, portando seco tutte le bandiere, le 
armi e le munizioni, come pure tutta l'artiglieria mo- 
bile, sî è diretto col suo esercito verso la costa dell’A- 
driatico. 

TURCHIA E BULGAR 
rigl, 27. — L’Echo de Paris ha da Costani 

poli: Si assicura che sotto gli auspici dell’ Ambascia- 
tore di Russia De Giers, le autorità militari bulgare 
e turche hanno aperto trattative per ritirare progres- 
sivamente le truppe dalla regione che occupano sul’ 
fronte della linea di Ciatalgia. 

GRECIA E BULGARIA PER SALONICCO 

+ (S) Salonicco, 27. Il comando bulgaro di Salo- 
nicco ha ricevuto l'ordine di sospendere la partenza 
della fanteria bulgara da Salonicco: perciò l’ufficfo delle 
poste bulgaro © la succursale della banca nazionale 
bulgara non si chiuderanno. 

Il comando attende nuove istruzioni. 

Attualmente la sola artiglieria bulgara ha lasciata 
la città per recarsi a Serres. 
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Il monumento a Carlo Mirabello 
A MILANO 


(S) Milano, 27.— Stamane ebbe luogo la inaugurazio 
ne del monumento al vice-ammiraglio Carlo Mirabello. 
Un'immensa folla si addensava sul piazzale esterno 
del Cimitero monumentale e sul grande viale per as- 
sistere al passaggio dei Principi, delle autorità e del 
corteo organizzato dalla Lega navale. 

Il corteo con le musiche e con numerose bandiere 
si è mosso alle ore 9 dal Castello Sforzesco giungendo 
alle ore 10 al Cimitero monumentale; il suo passag- 
gio al suono della marcia reale, dell'inno a Tripoli e 
di alire marcie patriottiche suscita continuo e grande 
entusiasmo. Il passaggio delle LL. AA. RR. il Conte 
di Torino, il Duca degli Abruzzi e il Duca di Genova, 
del Ministro Leonardi Cattolica, dei generali, degli 

‘agli e delle alire autorità è pure salutato da 
grandi applausi 

Il Famedio si affolla di autorità e di invitati, tra 
cui le rappresentanze della Camera e del Senato, il 
Sindaco, la giunta, il Prefetto, i generali Caneva, Mai- 
noni d’Intignano, di Majo, Castaldello, Porro, gli 
ammiragli Avallone, Viotti, Cervi, Cagni, Borea d’Ol- 
mo, Rocca Rey, Baggio Ducarne, altri ufficiali su- 

iori, tutti gli ex-capi di Gabinetto del defunto 
Ministro ello, il cosiglio magistrale, le rappre- 
sentanze di altri comuni e numerose signore. 

Lungo le pareti si dispongono le bandiere che hanno 
partecipato al corteo. Nella attesa giunge dal di fuori 
è andata ingros- 
sando in modo impressionante a stento trattenuta 
dai cordoni di truppa. 

Alle ore 10.30 la fanfara reale e gli applausi più 
calorosi segnalano l’arrivo del Duca di Genova, del 
Duca degli Abruzzi, del conte di Torino, del Mimstro 
Leonardi Cattolica e del Sottosegretario on. Berga- 
masco. Essi prendono posto nella prima fila delle 
poltrone collocate di fronte al tavolo degli oratori e 
nelle altre file di poltrone siedono le altre autorit: 


L'ammiraglio Avallone presidente del comitato per: 


il monumento pronunzia un discorso elevato-e vi- 
brante, tra grandi applausi tessendo la biografia 
di Mirabello. 

Il generale Caneva pronunzia quindi brevi parole 
per associarsi in nome del Ministro della Guerra colla 
armata sorella, in occasione della odierna solenne e 
mesta cerimonia; tesse l'elogio dell’opera di Carlo 
Mirabello anzitutto come Ministro e come artefice 
di fratellanza tra le due armate di terra e di mare. 
Termina mandando all’illustre estinto, il saluto ri- 
conoscente della Patria. 

"i 

Il Ministro pronunziò le seguenti parole: 

Il vice ammir Avallone, che fu uno dei più 
valorosi ed efficaci collaboratori di Carlo Mirabello, 
ha parlato dell’illustre estinto, rievocandone intera 
la grande figura, in nome del Comitato che ha rac- 
colto nelle varie categorie del personale della R. Ma- 
rina il consenso ed i mezzi per la creazione del monu- 
mento sepolcrale, che oggi si inaugura, supremo © 
spontaneo omaggio di iutta la famiglia marinara 
a colvi che di quella famiglia esclusivamente visse ed 
operò. 

Aggiungerò io poche parole, quali si addicono alla 
circostanza ed alla solennità del luogo, per associarmi 
in nome del Governo a questa cerimonia nella quale 
la Marina consacra definitivamente alla riconoscenza 
del Paese, alla sua venerazione la memoria di Carlo 


| Mirabello, che fu benemerito dei nostri ordinamenti 


navali, assertore instancabile dello sviluppo della 


i. nostra Marina da guerra, e che a questo ideale sacri- 


ficò la sua nobilo esistenza, lasciando esempio impe- 
rituro di quel che possa e valga un'altra fede accop- 
piata al sentimento del dovere. 

In questo momento quel grande Spirito eleggia 
qui tra noi, memore dei sudati travagli inspirato:e 
sempre di nuove opere e di più forti impres», ancora 
forse assillato dai desiderio di essere utile all’Armata 
ed alla grande Patria italiana. 

A lui arrivi tutta l’onda di riconoscenza e di am- 
e _——-;>° 

Io mi limito a guardare gli animali domestici che 
sono alla portata della mia mano: il pavone col suo 
ventaglio, il tacchino colla sua rota, il gallo quando 
si alza a fare il suo chiricchichi come Chanteclaîr, 
quando vuol piacere alla fagiana. In fondo a tutto 
quesio c'è l'amore che move il sole e l'altre stelle; 
l'ornamento che deve fare la specie più bella, inquan- 
tochè la bellezza, o quella che par tale, è il veicolo più 
facile perchè l’amore entrando per gli occhi discenda 
nel cuore. 

È la natura dunque ce lo insegna essa stessa: 
Ormatevi per parere più belli. L'amore, colssuo istinto 
provvidenziale : la moda coi suoi colori sfavillanti 
il ballo colle sue cadenze graziose, sono dei giovani 
essi debbono mettere il loro cotone color di rosa nelle 
orecchie e ce lo debbono mettere con intelletto, con 
artee con valore. 

Ma..... quando si vedono passare davanti a noi le 
donne gentili e amorose, piene di leggiadria e di fa- 
scino, coi loro visi sorridenti e i loro occhi scintillanti, 
ora sotto il peso dei cappelli che pare debbano schiac- 
ciarle, ora con certi corni di nastri, come aste di ban- 
diere; ora con certe penne di colombe spennacchiate 
e sotto parrucche che ricordano quei vecchi spagnuoli, 
che dovevano dormire sul loro naso ner non guastarne 
i riccioli e le volute, non si può fare a meno di doman- 
dare : — Ma perchè le donne belle si deformano così? 

E, quando si considera che la cintura sottile che le 
faceva parere vespe danzanti sotto i raggi del sole 
© che fu chiamata appunto la cintura di Venere, per 
indicarne la soavità e la grazia, oggi è portata fin 
sotto le ascelle, ele donne tutte uguali, ben strette, ben 


nad seguiranno pre il n 
le glia 1 grane dle Pera del 


Fanno ala al corteo i valletti ed i pompieri muni- 
cipali, reparti di truppa di ogni arma dietro cui sì 
smmassa una folla imponente che saluta reverente 
il passaggio. 

Appena il corteo è giunto alla tomba attorno alla 
quale erano disposti i marinai arrivati dalla Spezia 
cade la tela che copre il monumento ed un grande 

\pplauso saluta in un tempo il ricordo dell’estinto e 

‘insigne opera d’arte. Squillano le trombe e le ban- 
diere si inchinano; sono presentate le armi. Il momento 
è solenne. 

1 Principi e le autorità ammirano il monumento © 
si congratulano conlo scultore comm. Vito Pardo strin- 
gendogli la mano. 

e 

Assistevano alla scoprimento una sorella dell’am- 
miraglio Mirabello ed altri famigliari a cui i Principi 
e le autorità hanno rivolto commosse parole prima di 
lasciare il cimitero. 

Il tempo rasserenandosi durante la cerimonia ha 
contribuito a rendere più bella e più animata la 
solennità che è riuscita un alto. edegno omaggio 
alla memoria di Carlo Mirabello. 

“0 

(S) Milano, 27. — Prima di lasciare il cimitero mo- 
numentale le LL. AA. RR. il Conte di Torino, il Duca 
degli Abruzzi e il Duca di Genova, l’on. Ministro Leo- 
nardi Cattolica, l'on. Sottosegretario di Stato Berga- 
masco, l'ammiraglio Avellone, le rappresentanze del 
Senato e della Camera, ed il Sindaco hanno firmato la 
pergamena di consegna del monumento che rimarrà 
negli archivi del Municipio. 
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Istituto Internaz, d’Agricol'ura 


Statistica agraria del mese di aprile 


bollettino di aprile di Statistica Agraria dell'Istitu 
to Internazionale di Agricoltura combletale tabelle pu- 
blicato în marzo con leaggiunte, pervenute inseguito, 
sullo stato delle culture al primo aprile, confrontato 
con quello dell’anno e del mese precedente, espresso 
nel sistema dell'Istituto. 

Seeondo questo sistema, il numero 100 indica uno 
stato di coltura che promette, per unità di superficie, 
un rendimento egnale al rendimento medio degli ul: 
timi 10 anni, nell'ipotesi che la coltura non vada 
soggetta a fenomeni straordinari fino al momento 
della raccolta. 

In pari terkpo da le notizio pervenute fino al 
15 aprile sui cereali d'inverno e sulle semine prima- 
verili. 

EUROPA 


— Le condizioni meteorologiche sono 

imente favorevoli alle colture d’inverno. 

Le semine precoci, molto sviluppate in autunno, sono 

state poco danneggiate dalle gelnte e presentano un 

buon aspetto. Le semine tardive si sono sviluppate 

stentatamenie e si notano qua e lù delle radure piut- 
tosto considerevoli. 

T lavori preparatori e le somine di primavera erano 
quasi termina.i al principio di aprile, eccetto nei siti 
ove il clima è più rigido. 

Austria. — Lo condizioni meteorologiche durante 
l'inverno sono siate generalmente favorevoli alle se- 
mine autunnali (frumento e segale) quantunque la 
neve non sia cadifta in quantità sufficiente. A causa 
delle gelate, una parte dello colture, soprattutto quelle 
della segale, hanno subìto danni considerevoli, ma solo 
nei siti umidi e montagnosi. I topi hanno pure cagio- 
nato qualche danno. 

I lavori di primavera, favoriti da un tempo secco, 
erano quasi tutti terminati alla fine di marzo nelle 
regioni delle Alpi e in quelle dei Sudeti; nella parte 
orientale della regione dei Carpazi, essi furono invece 
interrotti = causa delle abbondanti piogge. Nella 
Dalmazia infine le semine di primavera hanno subito 
un ritardo durante un periodo di siccit: 

Belgio. — Lo stato delle colture d’autunno (fru- 
mento, segale, orzo) al 1° aprile era buono. Le semine 
dei cereali di primavera sono incominciate quasi dap- 
pertutto, e si effe:tuano in buone condizioni, malgrado 
l'eccessiva umidità del terreno. La germinazione av- 
viene regolarmente, la temperatura è dolce, e la vege- 
tazione si presenta un poco în anticipo a un’annata 
normale. I corvi, le lumache, e le larve di clateridi 
producono qualche dann 

Da jarca. — La siccità e i geli hanno ritardato 
lo sviluppo delle colture d’inverno. 1 lavori per le 
semine di primavera e le semine stesse procedono in 
condizioni ottime. 

Spagna. — Il lavori preparatori e le semine ‘pri- 
maverili si effettuano in buone condizioni, e la germi- 
nazione avviene regolarmente. 

Le condizioni meicorologiche sono migliorate, gra- 
zie alle recenti piogge. 

Francia. — Le semine di primavera si sono ef. 
fettuate in eccellenti condizioni, grazio al tempo che 
fu generalmente mite, e sono ora quasi terminate. 
La germinazione è avvenuta regolarmente in quasi 
tutte lo regioni, e i cereali presentano un ottimo a- 
spetto, malgrado le gelate della prima quindicina di 
marzo. Il freddo infatti ha fortunatamente ritardato 
la vegetazione gi troppo vanzata în alcuni si 

Inghilterra e Gailes. — 11 vempo secco derla prima 
quindicina di marzo ha permesso di effettuare i la- 
vori preparatori per le semine di primavera. In se- 
guito esso è divenuto nuovamente umido e tempo- 
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Poichè la moda è sempre stata ed è oggi più che | 


mai un impero tirannico, senza costituzione e senza 
Magni Charta. Essa non si limita più agli oggetti 
diversi di rococò e di parrucche, ma invade anche il 
campo dei prodotti, diremo, immateriali e quello 


delle idee, degli affetti, delle passioni e perfino delle : 


virtù. La letteratura, la filosofia, la legislazione, la 
scienza, la religione stessa hanno la loro moda, 
il loro cotone color di rosa negli orecchi. Guardiamoci 
intorno e vedremo a cosa si giunge: dalla  teosofia 
al suffragio politico, dalla cuffietta da infermiera alla 
sigaretta che toglie il respiro a chi soffre la nicotina; 
dall’'igiene contro il busto all’apoteosi dei busti che 
schiacciano i visceri; dalle ghette alla scudiera alle 
calzette di velo che maldissimulano le carni, a certi 
bestioni, mostri da due a quattro teste ea sedici code 
come preferiscono i futuristi, tutto è questione di 
moda, cioè di cotone color di rosa nelle orecchie. 
Anche i giovani debbono ricordare di aver sentito 
almeno a dire, chele donne erano prese una volta 
dalla mania del digiuno, del cilicio, del monastero, 
e ‘quando c’era un bravo predicatore, accorrevano 
colla stessa smania con cui oggi vanno alle accade- 
mie di scherma e di sport, delle quali anzi parte- 
cipano con tanto entusiasmo; e mentre radunano 
nei piattini preziosi i mozziconi delle sigarette e le 
ceneri... del moderno Memontomo, tra il vecchio e 
il nuovo, in segreto che non veda e non senta nessuno, 
in grande decolleté sono capaci di imporsi il digiuno 
del venerdì e dei quatro tempi, per fare un piccolo 
parapalia tra l'amor sacro e l'amor profano. Chi sapesse 
scrivere-la storia delle contraddizioni ‘e delle aber- 
razioni umane, dovrebbe mettere la moda. come l’esprea 
sione sintetica di epoche storiche che restarono fa. 
‘mose nel mondo. ì 
Il Parini nell'Ode a Silvia sul vestiro alla ghigliot: 
tina ‘storia morale di quell'epoca di terrore 


leggo più il Parini adesso, quel 
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fettuano in buone condizioni. La germinazione av. 
Viene regolarmente. i 

d’autunno al I° aprile era medio. Le semine primaveri- 
Hi d'orzo e d'avena si sono effettuate in cattive condi- 
zioni. Nelle regioni più calde non si sono fatte che ! 
poche semine dì avena e pochissime di orzo in medie 
condizioni, e durante un periodo asciutto. 

Irlanda. — Lo stato delle colture del frumento 

e dell’orzo d’autunno al 1° aprile era buono. Il terre- 
no, asciugato dai forti venti di est, ha permesso, dopo 
la metà di marzo, l'esecuzione delle semine di fru- 
mento, di orzo e d'avena in buone condizioni. Le se- 
mine furono effettuate con un ritardo da quindici 
& venti giomi in confronto all’ordinaria stagione, 
specialmente nelle region? centrali e meridionali. Esse 
sono ora molto progredite in queste regioni, e sono 
incominciate nelle contee del Nord. È 

Fino al 15 marzo il tempo è stato molto freddo © 
umido, e la neve perdurava ancora dovunque; in se- 
guito le condizioni sono notevolmente migliorate. 

Regno d'Ungheria. — I rapporti telegrafici da 
tutte le regioni, ma particolarmente dalle due rive 
del Danubio, dalla gran pisnura (Alf6ld) e dal corso 
superiore della Tizsa, segnalano gravi gelate, di cui 
non possono ancora stabilirsi i danni. 

Il tempo dolce e secco del principio d'aprile aveva 
favorito i lavori, e le semine primaverili avevano avu- 
to luogo in normali condizioni. 

In Croazia-Slavonia i cereali d'autunno e special- 
mente l'orzo, hanno sofferto durante l'inverno, tanto 
che in taluni casi si è dovuto procedere a nuove se- 
mine con cereali di primavera. 

Italia. — Durante il marzo, la temperatura fu dap- 
prima in generale varia ed in alcune provincie piutt- 
tosto rigida, poi divenne melto mite, con piogge nella 
decade che avvantaggiarono i cereali. In complesso 
il mese trascorse molto favorevole pef l'agricoltura 

Lo stato delle colture è buono. 

Lussemburgo — Le semine di primavera sono co- 
minciate e si effettuano generalmente in buone condi. 
zioni. 

Le condizioni meteorologiche essendo favorevoli, 
la germinazione delle semine già effettuate avviene 
regolarmente. 

Norvegia — I lavori per le semine di primavera non 
sono ancora cominciati. 

Rumania — I lavori per le semine di primavera e 
le semine stesse si effettuano in buone condizioni. La 
germinazione è regolare, e le condizioni meteorologi- 
che sono favorevoli. 

Russia — Lo scorso inverno èstato in generale ab- 
bastanza favorevole alle, colture autunnali. to 
però che le nevi cadute non siano state sufficienti nei 
governi di Volemun, Kiew -Podolie, Bessarabia, Ker- 
sow, Jékaterinoslaw, Tchernigaw, Poltawa e Kharkow, 
Per 24 governi e provincie non si possedevano, alla fi- 
ne di marzo, che dei dati molto incompleti, di cui non 
era ancora stata eseguita l'elaborazione. 

Svizzera — I cereali d'autunno hanno in parte sof- 
ferro pel freddo e per la mancanza di nevi. Si lamen- 
tano anche danni, in alcune regioni, per causa dei topi 
e delle lumache. I lavori preparatori delle semine pri- 
maverili si efiettuano in buone condizioni, e pure in 
buone condizioni sono cominciate le semine stesse. 


ASIA 


India — Le condizioni della coltura del frumento 
sono, in generale, buone. Nel Pimjab, nelle Provincie 
Unite, Centralie di Berar, cherappresentano circa i 23 
della superficie totale coltivata a frumento, le pioggie 
in generale abbondanti e ben distribuite, hanno favo- 
rito grandemente Îè colture. 

In alcune regioni lo sviluppo di esse si presenta al- 
quanto in ritardo, e quindi sarà ritardato anche il rac- 
colto. 

Giappone — Lo stato della coltura del frumento o 
dell’orzo è medio. 

Le condizioni meteorologiche sono sfavorevoli. 


AFRIOA 

Aigeria — Le condizioni meteorologiche sono sta- 
te finora eccellenti e hanno anzi favorito troppo la ve- 
getazione, che minaccia di diventare eccessivamente 
rigogliosa. 

I geli non hanno prodotto, danni e le pioggie sono 
state, in generale, ben distribuite. 

Egitto — La temperatura durante la maggicr parte 
del mese di marzo è stata al disotto della normale dap- 
periutto, e particolarmente nell'Alto Egitto, si sono 
segnalati attacchi di malattie crittogamiche e di inset- 
ti nocivi (ruggine, carie, orobanca, e afidi). 

Tuttavia le colture non hanno subito gravi danni. 

Tunisia — Le semine di primavera in generale senò 
incominciate, quelle del mais sono ultimate. La ger- 
minazione è regolare. 

Le pioggio sono diminuite, ma cadono ancora in 
quantità sufficiente per mantenere il terreno in uno 
stato di umidità favorevole. La temperatura è dolce, 
e non si segnalano malattie. 


La coltura lino nell’emiste: 
(1912-13). 


Austria. — Le semine del lino non si sono effettuate 
che parzialmente, nella Stiria e nella Carniola. 

Italla. — Lo stato di coltura del lino é buono, I la- 
vori preparatori per le semine di primavera ai effettua» 
no in buone condizioni, e le semine sono incominciate 
La germinazione é regolare. 

India. - Le condizioni meteorologiche non sono 
state in complesso favorevoli alla cultura del lino, 
per cui si prevedo un raccolto piuttosto scarso, spe- 
cialmente nelle provincie Unite, Centrali e di Be. 
rar che rappresentano i 213 della totale superficie 
coltivata a lino. 
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passalista, cho scrisse quel maftino...... che non 
ebbe ancora il suo tramonto e la sue sera ?. 

Le donne sì vestivano allora alla ghigliottna, come 
oggi si vestono o si spogliano alla Lola Fuller per le 
danze serpentine; comeall’epoca dell'Impero, chedava 
in Giuseppina l'esempio d’una scostumatezza di creola 
ingrata e ingannatri come Maria Luigia, per cui 
la storia non ha risparmiato nessuna delle più atroci 
condanne. Nè ciò può meravigliare se si pensa che. 
prima si vestivano alla Pompadour, la quale aveva al. 
meno l’attenuante di un ingegno pronto e vivace, © sì 
pettinavano alla Maria Antoniatta, le cui sventure 
cancellarono le leggerezze, e che avevano dei giardini 
pensili sul capo, dei laghetti di vetro e dello foresta 
imbalsamate dai profumi di Leonard. 

Era ancora il cotone color di rosa nelle orecchie; ma 
questo cotone cominciava a ritenersi assai pericolosa 
se il Parini poteva domandare a Silvia; 


settentrionale 


« Sai delle donne esimie 
Onde si chiara ottenne 
Gloria l'antico Tevere, 
Silvia, sai tu che avvenne ? 
Il gladiator terribile 

Nel guardo e nel sembiante 
Spesso fra i chiusi talami 
Fu ricercato amante. 


LI 


espresso nel sistema adottato dell’Istituto 6 uguale a 
100. 


La coltura di arbabietola da zucchero nei 
Pomistero settentrionale. 

Asstria. - A partire dal principio di aprile lo semi- 
ne delle barbabietole progrediscono rapidamente nel 
le pianure della Bassa Austria. della Boemia e della 
Moravia. 

Francia —Le semine di barbabietola da zucchero si 
sono effettuate sino ad ora in eccellenti condizioni ma 
non sono tuttavia terminate. 

Italia. — Le semine sono cominciate e si effettuano 
in buone condizione. 

La germinazione è regolare. 

« La coltura della canna da zucchero noll'omi- 
stero settentrionale. 

Spagn: E incominciata la raccolta e si calcola 
che essa si sia effettuata su una superficie corrispon- 
dente al 25 % della superficie totale coltivata a can- 
na. Le condizioni meteorologiche sono migliorate. 

Egitto. — I piantamenti sono cominciati nell'Alto 
e Medtio Egitto alquanto in anticipo in confronto al- 
l'anno passato. Si calcola che la superficie piantata 
quest'anno saré superiore dal 6 al 7 % a quella del 
1912. 

La coltura del cotone ‘emisfero settentrionale. 

Egitto. — La temperatura durante la maggior par- 
te del mese di marzo è stata molto fredda e ha nociu- 
to notevolmente allo sviluppo delle prime semine del 
cotone. In generale tutto il cotone seminato prima 
della fine di febbraio ha dovuto essere su larga misu- 
ra riseminato. Quello che è stato seminato più tardi 
si è sviluppato regolarmente. 


CORSE AI PARIOLI 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Ultimo giorno - Dornenica 27 Aprile 


Nonostante il tempo incostante, un pubblico nu- 
meroso accorse ieri all’ippodromo dei Parioli, per 
l'ultima giornata delle Corse. 

Vivo e generale l'interesse perl’Ommium, corsa 
dotata di un premio di 50 mila lire. 

I. Corsa - PREMIO THE CELLARER - L. 2500 Ln 14.30 
(Vendere) M. 2100 

Arrivano:  Shikari; 2° Galantly; 3° Ciota. 

Posto all’asta, il cavallo vincente, rimane invenduto 

Il totalizzatore paga al pesage LL 7; al prato L 8. 
II. Corsa - PREMIO GENIAL — L. 4000 — M. 800 - Ore 15 

Arrivano: 1° Regdaline; 2 Pia; 3° Magi. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 11; al prato L. 10. 
III. Corsa - PREMIO SAINT CAPRAIS - L. 2100 - Ore 15.30 
(Hunters - Gentlemen riders - handicap ascendente) M. 2100 

Arrivano: 1° Carpaccio ; 2° Mabouli; 3° Rhinfel IT. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 47; 19; 7; al prato 
L. 35; 11; 7. 

IF. Corsa - PREMIO CAUDEYRAN - L. 2500 - AF. 800 - 0. 16 

Arrivano: 1° Maestà; 2° Grimildo; 3° Le Tremblay. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 19; 10; 7; al pra- 
to L 21; 97. 

V Corsa - OIMNIUMM - L. 50,000 - M. 2,400 

Ore, 16,45 

Arrivano: 1° Signora; 2° Marengo; 3° Sandro. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 7; 7; 10; al prato 
L 7; 810. 

VI. Corsa - PREMIO AVENTINO - L. 4000 - M. 1200 - O. 17.15 
(Handicap discendente) 

Arrivano 1° Bun; 2° Sovereign; 3° Al 

Il totalizzatore paga al pesage L. 10; 9; 8; al prato 
L 988 
VII.Corsa - PREMIO CHIUSURA - L.3000- Mf.1400-0;17.45 

Arrivano: 1° Centonara; 2° Montecarlo; 3° Fucra. 
Il totalizzatore paga al pesage L. 40; 16; 10; al prato 
L 32; 19; 9. 


Con la giornata di ieri, si chiuse la riunione di pri- 
mavera del 1913 promossa dalla Società delle Corse 
în Roma, e svoltasi negli ippodromi dei Parioli e 
delle Capannelle.» 

I lettori, che hanno seguito le nostre cronache 
sportive, hanno potuto rilevare chela riunione è stata 
fra le più brillanti, ed ha suscitato il più grande ii 
teresse da partò del pubblico che, nonostante lincle- 
menza del tempo quasi sempre incerto e piovoso, è 
accorso în gran numero ad assistere alle importan- 
tissime competizioni ippiche. 

Possiamo, dunque ben dire che finalmente Roma ha 
avuto una vera e propria grande « stagione di corse » 
la quale, per il numero © l’importanza dei premi, 
alcuni dei quali vistosissimi, è degna di figurare trale 
pagine d'oro degli annali gell'ippica. 

E ciò si deve certamente all’operosità solerte e 
intelligente della direzione dellafSocietà Romana, 
di cui fanno parte i signori: 

Conte Felice Scheibler- D.Lodovico Lante della Rove 
re Principe di Belmonte — Dott.cav.uff. Ettore Bocconi 
= Conte di Cammarata — Conte Pompeo Campello della 
Spina — March. Casati Stampa di Soncino — Comm. 
A. Dario Centurini — Principe Doria Pamphili — Nob. 
R. A. Gallenga Stuart — Principe Odescalchi - March. 
Luigi Rangoni Macchiavelli — Conte Guido Suardi 
— D. Alberto Theodoli — Sig. A. Peluzio — March. Carlo 
Calabrini — Cap. Antonio dall’ Acqua — March.di Roc- 
cagiovine - Sig. Alfredo de Rosa - Sig. Evandro Aloisi. 
March. di Roccagiovane. 
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le donne hanno avuto un risvegliodi attività, d’intel- 
ligenza, di lavoro, di iniziativa. 

In questo risveglio noi crediamo che siano venute 
compagne la probità e la dignità e abbiamo il 
diritto di pretenderlo, perchè, avendo riconosciuto 
alla donna il diritto di una personalità responsabile, 
avendole aperti le Università e gli Istituti scientifici, 
dobbiamo credere che esse aspirino a qualche cosa 
di più, che non siano le frivolezze di una vita disoc- 
cupata, senza alcun fine o azione che non sia in sè 
stessa una missione essenzialmente sociale, 

Una ides luminoss è sorta nel Governo ungherese 
quanto alla Croce Rossa, di cui pare le donne si 00- 
cupino ora con entusiasmo: quella di aprire delle 
scuole militarizzate per le infermiere. Ogni cittadina 
ungherese dotata di una certa cultura dovrebbe es- 
sere obbligata a frequentare per un certo tempo que- 
ste scuole e sottostare alle norme di una disciplina 
militare, precisamente come tocca agli uomini. 

Si prevede che questa legge dovrà suscitare molto 
discussioni, ma poichè le donne si sono abbandonate 
con tanto entusiasmo a questo pietoso sport dell’in- 
fermeria, e poichè si vede lampeggiare in un futuro 


È della Dei 
ca di lm. 300, pei dilettanti di 181. 

MH risultato della prima tappe è stato il 
KA. Kotcsh in 10 ore 38° 45”; 2. Hiibner, 3. Lewim 
4 Bauer; 5. Franz. 

La seconda tappa, di 173 km. per entrambe le 
categorie, ha visto trionfare Ladwig davanti a Bihm. 

La classifica generale professionisti rimane così 
Stabilita : 

1. Ludwig di Sossenheim, coprendo complessiva. 
mente i 473 km. in 17 ore 35° 33” 115 con una velocità 
media di km. 26.8886; 2. Bòhm in 17. 37 17°; 3. 
Hiibner in 17. 59° 15” 3/5; 4. Aberger in 17. 54 30”; 
7. Fahlo in 18. 1° 36”; 8. Weise in 18, 5° 1”. 

Dei dilettanti si classificarono: 1. Rosenhahan in 
ore 14 9° 50” pei 354 km. di percorso; 2. Fischer in 
15. 19. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Il card. Raffaele Merry del Val, 
Segretario di Stato di Sua Santità, ricevette ieri nel 
suo appartamento un pellegrinaggio di novanta per- 
sone, di cui facevano parte distinti ecclesiastici, si- 
gnore e signori, provenienti dalla Diocesi di Toledo, 
negli Stati Uniti d’ America, Diocesi eretta il 20 aprile 
del 1910 dal Papa Pio X. 

Il pellegrinaggio era organizzato dal comm. Mao- 
Grane. e guidato da mon. Giuseppe Schrembs, 
Vescovo di RToledo. 

Il Vescovo di Toledo pronunziò un discorso al 
quale rispose il Cardinale, che alla fine impartì di 
pellegrini a nome del Santo Padre l’apostolica Be- 
nedizione. 

— Un dispaccio da Joliette (Québec, Canadà) 
annuncia la morte colì avvenuta di mons. Giuseppe 
Alfredo Archambault, Ve: 0 di quella Diocesi. 

Era nato in L’Assomption, Archidiocesi di Mon- 
tréal, il 23 maggio 1859, ed era stato eletto il 2 
giugno 1904. 

Centenario Costantiniano. — Ieri fu commemo- 
rata nella basilica di S, Paolo fuori celle Mura la 
ricorrenza centencria dell'Editto di Milano. 

Gran folla gremiva la vasia basilica. 

Alle 10.15 il Cardinale Vico, Legato pontificio, ha 
iniziato il Pontificale, assistito da arcivescovi, vescovi 
ed abati mitrati benedettini. I PP. benedettini di 
S. Paolo, di Sant'Anselmo e di S. Calisto assistevano 
tutti alla solenne cerimonia. 

D. Gianfrancesco Bracco ha detto I Omelia, ela 
Coppella Sistina, dirett 
rosi, ha eseguito la messa pelestrini 
ed alcuni mottetti del Pero 


ficato i vespri solenni, dopoi quali 
rdinal legato Vico ha intonato il 7°e Deum ed 
ha impartito lr benedizione col Santissimo. 

Arrivi e partenze. — Il Duca d’Oporto giunse 
ieri mattina alle 8.40 da Napoli. 

GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTATI VA— 
Nella seduta del 25 Aprile furono trattati i seguenti oggetti 
Rignano — Eufitensi area di proprietà comunale - Approra 
Faleria — Università Agraria — Esattore contratto — Parere fa- 

vorevole 
Vicovaro — Vertenza Trezzini — Non approva salvo replica 
Nepi - Regolamento organico impiegati — Rinvia 
lano — Bilanlo 1913 - Antorizza eccedenza con osservazioni 
Cellere — idem 
Collezardo - Idem. 

Campagnano - Università Agraria - Transazione Trinchieri — 

Approva. 

Castelgandolfo - Contzibuto orfani militari - Approva. 

Capodimonte - Capitolato guardiano - Approva con modifica» 
zione, 

Fiuggi - Consessione perpetua di acqua all'ospedale — Approva. 

Id. - Contributo pro campagna — Non approva. 

Gorga — Contributo orfani militari — Approva. 

Labico - Contributo orfani militari - Approva. 

Marino - Modifica regolamento pel concerto - Approra. 
Mentana - Vendita di aree fabbricnbili - Rinvia. 

Norma — Contributo orfani militari - Approva. 

Sermoneta - Università Agraria - Modifiche al regolamento -Non 

approva salvo replica . 

Idem. — Contributo orfani militari - Approva. 

Sonnizo - Cessione di area a Benigni Giacinto - Approva. 
Sgurgola - Fornitura per la strada dei colli - Approva. 
Sezze - Contributo orfani militari — Approva. 

Tivoli - Regolamento del concerto - Approva. 

Valmontone - Contributo orfani militari - Approva, 
Ceprano — Tiluminazione pubblica - Approva. 

8. P. Q. R. — Questa sera, alle 21, si adunerà il 
Consiglio comunale. Sarà proseguita la discussione 
sugli articoli del bilancio. 

Anche domani sera il Consiglio terrà seduta. 

Pei lavori di giardinaggio. — La Direzione dei 
giardini comunali deve eseguire i più importanti 
€ maggiori lavori in questo scorcio di stagione propi- 
zia ; gli necessitano per conseguenza în pari tempo, 
tutte le maggiori forniture per l'azienda, chedovreb. 
bero gravare nel bilancio corrente. 

La quota disponibile su detto articolo nella misura, 
dei dodicesimi approvati, è già totalmente esaurita per 
altri urgenti impegni, e perciò la Giunta ha fatto pro- 
posta al Consiglio di voler autorizzare l'eccedenza della 
spesa in misura da assorbire sino al nono dodicesimo 
coll'obbligo di ricuperare tale eccedenza, con le eco- 
nomie dei mesi successivi. 

Per la manutenzione dei fabbricati comunali. 
Con deliberazione del 28 Marzo, il Consigli nell’adot- 
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vazioni, le donne, per l'educazione che loro diamo, 
rimangono le stesse, correndo dietro a tutte le futilità 
di una moda stravagante e assurda, che le fa vestire 
con abiti dalle foggie piùstravaganti e che indossano, 
tanto nelle assemblee in cuì si discutono quelli 
che esse chiamano i loro diritti, quanto negli ospedali 
dove credono di poter esercitare così pietosi uffici 
© nelle Università e nei salotti, quasi per volere a forza 
dar ragione a chi le crede in tutto dell’uomo esser mi- 
norî, come dice il Leopardi. 

In questi ultimi tempi di innegabile ; 
la donna ha fatto molto parlare di sèe ha molto ope- 
rato nonabbastanza però perl’elevazione del pensiero, 
del carattere e dell’educazione nazionale, ma piut- 
tosto a far rivivere superstizioni, mode e costumi 
che credevamo cancellati per sempre. 

Nell’esame psichico e anche fisiologico della donna 
hanno dunque ragione coloro, i quali credono che essa 
non abbia i nervi inibitori. La donna è così per la sua 
indole e per la sua struttura, ed è bello che sia così, 
perchè gli ornamenti muliebri, i sentimenti e lo te 


Torniamo a quei pensieri, quando le'scansie delle 
modiste e dei negozii di biancheria avevano 


cui sopra. 

— Sul lungotevere 

Farnesina, presso Ponte Sisto, c'è un’area di proprietà 
comunale della superfiole di circa mq. 450 

Il prof. Antonio Roiti ha offerto di farne l'acquisto 
per il prezzo di lire sessantacinque per ogni metro 
quadrato. 

La Giunta ha dato parere favorevole. 

Gomizio agrario di Roma. — Sotto la presidenza 
dell'on. Venzi, ieri il Comizio agrario di Roma tenne 
una assemblea generale. 

L'on. Venzi pronunziò un discorso, trattando della 
rappresentanza agraria. Dopo aver accennato alle va- 
rie opinioni in proposito, ha constatato che manca 
nella coscienza della classe agricòla un sicuro orien- 
tamento una percezione esatta di ciò che si deve 
chiedere al legislatore: quindi è miglior consiglio ap- 
pagarsi per ora della attuale rappresentanza volontari a 
© limitarsi a chiedere la revisione del regio decreto che 
disciplina i comizi agrari, allo scopo principalmente di 
meglio definirne il compito e defferenziarlo nettamen- 
te da quello di altri istituti che si occupano dell’agri 
coltura, e in specie delle Cattedre ambulanti e dei Con- 
sorzi. Ha affermato che il compito del Comizio agrario 
deve limitarsi al campo ideale e morale e che pertanto 
la quistione dei mezzi sulla quale tanto s'insiste, non 
ha grande importanza. Però debbono esser meglio 
disciplinati i sussidi da parte dello Stato e dei Co- 
muni - 

Ha dichiarato che il comizio agrario di Roma in: 
tende di cooperare alla pacificazione sociale, coll’in- 
t rosta» tra cspitalo o la- 

mpositore inspirandosialla 
massima imparzialità ed equanimità e col fare larga 
propaganda dei principi di mutualità, di previdenza 
e di cooperazione. Il comizio che già istituì une mutua 
assicu ne contro gli incendi, si propone ora di orga- 
nizzare una mutua di assicurazione contro gli infortu. 
ni sul lavoro. Si propone anche di associarsi al movi 
mento a favore della piccola proprietà e di favorirno 
la costituzione organizzando un istituto di credito 
per liberare la terra dai vincoli che la inceppeno, mo- 
diante l'anticipo del capitale di affrancazione. Promuo- 
verà anche una cassa di presianzo agrarie peri piccoli 
agricoltori, la formazione di nuovi patti colonici, la 
costituzione nell'agro romano di cooperative di consu- 
mo e di uffici di collocamento. 

Ha parlato anche della legge sull’agro romano che 
occorre riformare, del progetto sugli usi civili e di al- 
tre leggi interessanti l’agricoltura. 

L'oratore è stato applaudito calorosamente dai pre- 
senti. 

CONFERENZE 

Scuola «E.Fua’ Fusinato.— Com'èra stato annun 
ziato, ieri mattina la signora dott. Gasca Diez tenne, 
nell'aula magna della scuola «E. Fuà Fusinato» la 
conferenza di chiusura del suo corso d’igiene, che è 
stato seguito con tanto interesse da pubblico sempre 
numeroso, È 

La conferenziera fu fatta segno a vivi applausi, 
con l’augurio che il corso, così utile ed opportuno, 
si ripeia nel prossimo anno scolastico. 

Università popolare. — Lezioni del giorno 28 a- 
prile (sede del Collegio Roman 

Ore 20-21: Arnaldo Faustini. Nozioni di antropo- 
geografia. 

Ore 21 — 22: Prof. Cesare Ortali: Z vermi parassiti 
dell’uomo. 

Ingresso libero. 

— Innanzi a numerosissimo è scelto uditorio, il prof- 
Pio Spezi del R. Liceo Ginnasio E. Q. Visconti tenne, 
sabato sera, con la competenza che lo distingue, ìa 
conferenza su La madre nei sonetti romaneschi del Belli. 

Il conferenziere ha dato un saggio del valore di que- 
sto grande poeta, sotto un aspetto diversoda quello in 
cui è più noto come satirico flagellatore del governo del 
del suo tempo. L'aspetto nuovo è di cantore dell 
tima gioia della vita famigliare di una madre e quindi 
egli ha esposto tutta la vita di una madre popolare ro- 
mana. 

La bella conferenza .interrotta varie volte da scro- 
scianti applausi, è terminata con una calda avazione. 

La guerra e la pace. — Alla conferenza che, sul 
tema « La guerra © la pace » il colonnello cav. G. Ce- 
rasi tenne al Circolo militare, assisteva un pubblico 
veramente eletto, tra cui numerosi ufficiali e gentili 
signore e-signorine. Il colonnello Cerasi, elevato un 
inno all’eroismo dei nostri soldati che, nella terra li- 
bica, hanno rinnovato î fasti più gloriosi della storia 
italica, tracciò il programme di civiltà che la nostra 
nazione dovrà svolgere nella colonia conquistata con 
tanto eroismo e con tanto sacrificio. Forti in guerra, 
© vincitori, operosi e volenterosi in pace, alla nostra 
patria non potrà a meno di arridere il più radioso av- 
venire. 

Il conferenziere, seguito con intensa attenzione, 
fu salutato, alla fine del suo dire, da una entusiastica 
ovazione. 

Domani, alle ore 21 precise, al Circolo militare avrà 
Tuogo un trattenimento variato, al quale sono invi- 
tate le famiglie dei soci. 

Ass. Archeologica Romana. — La comitiva del- 
l’Archeologica che sotto la guida del prof. cav. U. 
Leoni si recò ieri a Gabi — non ostante il tempo minac- 
cioso prima, piovoso poi — passò una giornata sim- 
paticissima, e per la competenza del conferenziere 
che seppe interessare e rievocare i fasti e la storia del- 
l'antica città, rivale fortissima di Roma, con genialità 
© poesia; e per il costante buonumore che regnò fra î 
gitanti — fra i quali erano gentili signore e signorine 
e molti giovanotti. 

Visitata la località ove era l'antica Gabi, e che or 
pare, dopo tanti secoli di silenzioso abbandono, sia 
per rivivere pei tentativi di coltivazione e di bonifica 
che vi si vengono facendo; attraverso un terreno pie- 
nodi vestigia e di segni di tanta grandezza, ormai scom’ 
parsi, si salutò la cella del tempio di Giunone, famosis- 
simo nell’atichità, e si tornò all’osteria del Losa, ove 
fu improvvisato, mentre l’acqua continuava a sero. 
sciare, un genialissimo banchetto. 

Prima del tramonto, la comitiva festante, o bagna- 
ta, era di ritorno a Roma. 

— Domenica, 4 maggio, gita a Grottaferrata. 
Illustratore mons. Arsenio Pellegrini, abate dellAb- 


Consiglio Commissioni, in seguito allo dimis- 
sioni del precedente Consiglio e dell'on. senatore A- 


dali 4 De 
ni persona gp cun Cupis, ox 


slatura v 

Dopo l'espletamento di altre questioni i di ordine 
interno dell’Associazione © dopo una ampia discus- 
sione si venne alla votazione del nuovo Consiglio e ri- 


— Volpe cav. An- 
tonio — Baldaracco prof. rag. B. C. — Protto avv. Emi. 
lio — Otto Klesper dir Soo. Tubi Mannesmann - An- 
naratone avv. Santorre — Coen avv. Carlo — Bagnare 
cav. Attilio, 

Revisori dei conti: Gregoretti ing. cav. Ugo— Lan- 
ducci prof. on. Lando — Massega avv. cav. Giovanni. 

Vita mondana. — Nella cappella della Culla in 
S. Maria Maggiore, S. E. il cardinale Vivco ieri ha be- 
nedetto le nozze della nobil signorina Francesca Maria 
Sacconi, figlia del conte Federico, esente della Guardia 
nobile di S. S., col sig. José-Maria Rivas Groot, già 
Ministro della repubblica di Columbia presso la S. 
Sede. 

Testimoni dello sposo furono S. E. C. Arango, in- 
viato straordinario e Ministro plenipotenziario di 
Columbia presso il Vaticano e Don Carlos de Valen- 
zuela y Carrizosa, console della stessa repubblica in 
Roma; della sposa il conte Agostino Caterini e il mar- 
chese Alfonso Serlupi 

Terminata la cerimonia, nella Loggia Papalo so- 
vrastante il portico della Basilica fn servito un 
lunch suntuosissimo ai numerosi invitati. Allo cham- 
pagne pronunziarono affettuose parole il fratello della 
sposa conte Giuseppe Sacconi e S. E. Arango. 

Nel pomeriggio, in forma privatissima, ebbe luogo 
in Campidoglio l'atto civile, ricevuto dal cons. com. 
Sansoni, che donò agli sposi la tradizionale penna 
d’oro; testimoni per la sposa l'avv. Vincenzo Galli 
e sig. Filippo Pisoni; per lo speoso S. E. José Marcelino 
Hurtado, Ministro di Columbia presso il Quirinale e 
il Console di Columbia. 

Le Casse libere di maternita. — Si è riunito in 
Roma il comitato esecutivo della Federazione fra le 
Casse libere di materntà, composto dalle signore Nit- 
ti, Norsa e Martelli del comm. Franchi e dell'on. Rai- 
neri. 

A presidente della Federazione venne eletto l’on.Rai 
neri, a vice-presidente la sig. Marselli Valli. 

Nelle due riunioni vennero presi gli opportuni acoor- 
di per l'ordinamento interno della Federazione, e perla 
propaganda necessaria alla creazione di Casse nuove 

icremento di quelle già esistenti. Infine venne 
fatto voto che nella eventualità di provvedimenti 
legislativi che permettano il matrimonio alîe telefoni- 
ste, sia provveduto a regolare con disposizioni di legge 
l'assistenza e la previdenza per la loro maternità, 

Comitato Agra: Nazionale. — Si è riunito il 
Comitato Agrario Nazionale, sotto la presidenza del. 
l'on. Patrizi e presenti gli on. Agnetti, Albanese, Ca- 
merini, Ciacci, Gi Gazelli, Leonardi, Poggi, 
Scalini, Veroni, il comm. Sacerdoti e i rappresentanti 
della Associazione delle Cattedre amb. di Agricoltura 
e della Lega Viticultori del Lazio. 

Essò ha iniziato l'esame del disegno di legge n.1318 
sul riordinamento dei servizi dei Ministeri di agricoltura 
la cui discussione alla Camera è imminente, e ha dato 
incarico ad una Commissione composta degli on. Ciac- 

i. Leonardi, Patrizi, proff. Poggi, e Fileni di concreta- 
re gli emendamenti che al disegno stesso si crede neces 
sario siano apportati. 

Tali emendamenti verranno discussi dal Comitato 
in una nuova adunanza già fissata per 29 corr 
allo ore 10. 

Adunanza di profe sori. — Come annunziammo 
jeri mattina si riunirono, in unasala del Liceo E.Q.V. 
Visconti, i professori delle scuole medie diRuma, sotto 

del prof. Canti. 
P erano circa un centinaio. 
Il prof. Folchi riferì intorno all’adunanza tenuta 
3 corr. dal Consiglio Federale, e riassunse gli 
nti da questo proposti al progetto di legge 
ro Credaro. Parlarono in merito a tali emen- 
damenti i professori Certo, Vallecarcini, Galan: 
iani, Leinardi, De Negri e Sinimberghi, e fu ap- 
‘o un ordine del giorno, presentato dal prof. 
Pascinti, col quale la Federazione dei professori si 
propone di sostenere energicamente gli emendamenti 
del proprio Consiglio. 

Accademia medica. — Sotto la presidenza del 
senztore Durante, funzionando da segretario il prof. 
De Blasi, si riunì ieri l’ Accademia medica di Roma 
nei suoi locali del Policlinico. Erano presenti i profes- 
sori Alessandri, Cirincione, Campagna, Arcangeli, 
Ghilarduci, Purpura, Nicoletti, Dominici, Fichera, 
Rossoni, Della Vedova, Giannuzzi, Leotta, i dottori 
Cusumano, Garfani, Pennesi, Rosica, De Michele, 
Brancati ed altri. 

Il prof. Durante fece dar letiura d’una comunica 
zione. del dottor Lapponi Sulle iniezioni di adrenali- 
na nel peritoneo. 

Fecero altre comunicazioni i professori F. Purpura, 

icoletti, e il prof. Della Vedova. 

La partenza degli studenti rumeni. eri mat- 
tina, alle 7, partirono alla volta di Napoli gli studenti 
rumeni che, accompagnati da loro professori, sono 
stati di questi giorni, ospiti di Roma, 

Il prof. Costantino Leonesseu, accomiatandosi 
dagli amici e dai connazionali che si erano recati alla 
stazione per salutarlo, ebbe, anche a nome dei suoi 
compagni di ‘viaggio, calde parole di ringraziamento 
per la squisita ospitalità ricevuta nella capitale 
d'Italia. 

Per G Baccelli. — In seguito all'avvenuta 
convocazione per questa sera del Consiglio Comunale, 
la riunione degli elettori del Terzo Collegio indetta per 
questa sera stessa nella Sala dei Reduci, al fine di pro. 
muovere una grande manifestazione costituzionale 
democratica sul nome di Guido Baccelli nelle prossime 
elezioni politiche, è rinviata ad altro giorno da desti- 
‘narsi. 

La Pasqua Russa. — Ieri ricorreva la solennità 
della Pasqua, peri greci ortodossi. Nella cappella del- 
1’Bmbasciata di Russia, al palazzo Menotti in piazza Ca 
vour ,ebberoqiogo e tradizionali funzioni religiose, alle 
quali assistevano l’ Ambasciatore di Russiaei Ministri 
di Grecia, di Rumania, di Serbia e del Montenegro. 
oltre i componenti delle colonie di tali nazioni. 

Candidatur cane. — La sezione romana 
del Partito repubblicano, adunatasi in assemblea 
plenaria, ha proclamato le seguenti candidature per i 
colleghi di Roma: 1° collegio, dott. Ercole Mattenzzi 
2° collegio , maestro Paolo Bardazzi (il quale è tuttora 
in Svizzera, ove si rifugiò în seguito a condanna ripor- 
tata in un giudizio intentatogli dal funzionario mu- 
nicipale prof.. Zeno); 4° collegio , Costanzo Premuti; 
5° collegio, on. Salvatore Barzilai. 

Nel terzo collegio di cni è rappresentante al Parla-\ 
mento l’on. Guido Baccelli, i repubblicani non pre-» 
senteranno una candidatara propria. 

Società Soccorso e Lavoro. — La festa che ebbe 


Associazione podagogica. 
all’adunanza che svrà luogo martedì, 20 corr., alle 
Ie aa 
»i a 2, : 


L'oratore chiuse la coriferenza col ricordare alcune 
antiche sculture cristiane relative al trionfo del cristia. 
nesimo sotto il regno di Costantino. Alla fine il confe. 
renziere fu fatto segno a vive acclamazioni. 

Seguì uno scelto programma musicale, nell’esecu. 
zione del quale si distinsero il violoncellista prof. D 
Pinelli, con la « Mazurka » di Squire, il violinista sig. 
A. Barberi con il « Traumerei » di Schumann, e con 
lo scherzo di Wieniawaky. * 

Alla simpatica festa intervenne Checco Marconi 
che, insistentemente invitato, cantò meraviglio. 
mente: L’invocazione del Nerone — Torna a_ Sorriento, 

*O Paradiso — L’Ave Maria del Pelleni. Al piano 
sedeva il conte Cimarra. 

L'illustre © popolare tenore romano che cantò con 
la sua arte mirabile, entusiasmò l’eletto uditorio che 
fece al sempre grande tenore una calorosa dimostra. 
zione di simpatia. 

Nella grande folla degli intervenuti notammo S. E, 
il cardinale Martinelli, mons. Faberi, assessore del 


Maria, il cav. Balestra, la principessa Barberini, e 
famiglia, il barone Rosso di Cerami, il prof. Gelosi, i 
prof. Olivieri, il dott. Balzaniefamiglia e tanti altri 

I signori Gentili, De Sanctis, Arduini, Bresciani, 
Ugolini, Fraschetti, Rosso di Cerami e Zannoni, in 
qualità di convittori, fecero con grande signorilità 
gli onori di casa agli innumerevoli invitati. 

La simpatica festa ebbe termine alle 19. 

A 3. Onofrio per Torquato Tasso. — La Storia 
ed Arte; ieri, a S. Onofrio, commemorò solennemente 
Torquato Tasso dinanzi ad un pubblico assai affoliato 
e scelto. 

Il cav. prof. Virginio Prinzivalli parlò efficace. 
mente della vita e dell’opera del Tasso, 

Fu deposta, a nome di Clelia Bertini Attilj, una 
grande corona d’alloro, sul sepoloro del poeta, e il 
prof. Prinzivalli illustrò il monumento stesso. Il prof. 
Leopoldo Celani disse, assai efficacemente, due liriche 
sul Tasso, scritte appositamente dai soci Diana Li 
grange e Rodolfo Vilani. 

Infine Romolo Artioli invitò i presenti a trovarsi 
domenica, all’insugurazione del monumento a G. G. 
Belli, cha darà occasioni alla Storia ed Arte di parlare 
popolarmente del grande. 

Quindi, un vino d'onore riunì molti dei convennti, 
e parole e versi di G. C. Santini, S. De Vico, Romolo 
Artioli, Prinzivalli, Diana Légrange, L. Celani chiu- 
sero la bella giornata. 


Albini, ieri, non ostante il tempo pessimo, una Comi- 
tiva, di cui facevano parte anche signorine della colo- 
nia estera, ha compiuto la gita a Saracinesco. 

Giovedì, festa dell’ascenzione, gita a Spoleto e alle 
Fonti del Clitunno, illustrata dal prof. Sordini. 

Ragazzi esploratori. — Ieri alla casermadi 8. Ca- 
terina, sotto la presidenza del generale Corsi, ha avuto! 
luogo l'esame del secondo gruppo degli allievi esplo- 
ratori. Oltre la commissione e gli ifisegnanti, vi assi- 
stevano 60 ragazzi della 1° squadra. 

Il presidente della Lazio, da cui è stato Fondato 
questo corpo di esploratori, è giunto durante l’esam 
ed ha loro rivolto parole d’incoraggiamento. 

Il primo gruppo nominato domenica scorsa faceva 
parata © vestiva l'uniforme simpaticissima. 

Alla piazza d'armi poi altri 500 ragazzi facevano le 
istruzioni preliminari sotto la saggia direzione del 
capitano Quirico, condiuvato dai signori cap. Petrucci 
tenente Mariani e sottotenente Suvodoti, i quali con 
vera abnegazione dedicano tempo e cura esemplar 


pel corpo esploratori. 
(V. Muratte 70) 


Il sig. Gorham P. Stevens, direttore della Scuola 
americana di Belle Arti in Roma, terrà domani alle 
ore 21, nella sede sociale, una conferenza sul tema: 
« Storia di uno sky-scraper ». . 
La conferenza sarà illustrata da numerose prniezioni. 
Roma-Civitacastellana. — Oggi, 28, andrà in 
vigore su questa linea tramviaria il nuovo.orario. 
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— Ieri mattina circa le 11.30 
il barcaiuolo Massimo.Cupelli, di a. 43 romano, ab. 
in via Cimitari 14 trovandosi a: pescare nel Tevero, 
nello vicinanze del Ponte Vitt. Emanuele, notò che 
una donna gettava nel firme un piccolo involto. 
Accorso sul posto gli fu possibile afferrarlo e traspor- 
tarlo a riva e vi rinvenne un feto di circa tre mesi, 
Avvertito della macabra sooperta il commissario di 
P.S. di Borgo si affrettò a far trasportare il feto alla 
Morgue a disposizione dell’ Autorità giudiziaria, mentre 
iniziava le più attive indagini per rintracciare i col- 
pevoli 

La caduta di un fatt telografico. — Verso 
le 9.30 di ieri il fattorino telegrafico Luigi Capri, di 
a. 20 ab. in via Principe Umberto 210, transitando 
in bicicletta per la strada provinciale, Roma-Orte, 
giunto al km. 12 per una violenta sterzata perdette 
l'equilibrio cadendo malamente. 

Privo di sensi fu raccolto dal cantoniere ferrovia 
rio Vasco Luigi e, con un birroccino, fu trasportato 
all'ospedale del Policlinico. Quei sanitari gli riscon- 
trarono lieve commozione cerebrale ed escorazioni 
al viso, guaribili in unadozzina di giorni salvo com- 

ioni. 

Lo sconforto di Eleonora. — La sartina Eleonora 
Lensi, di a. 16, ab. in Via Porta Metronia 209, se- 
guendo l'esempio delle sue compagne e l'impulso 
della sua giovinezza, tempo fa strinse relazioni amo- 
rose con un giovanotto a nome Orlando Spoletino. 
Queat'amoretto non andò a sangue al padre della ra- 
gazza, il quale spesse volte ne la rimproverava ed 
anzi ieri mattina, visti inutili tutti i suoi ragionamenti, 
giunse a picchiarla di santa ragione. 

Ciò bastò perchè Eleonora pensasse ne più, nè meno 

morire.» 

E senza por tempo in mezzo, ingoiò alcune pastio- 
che di sublimato corrosivo. Quando i malefici effetti del 
veleno si fecero avvertire, sotto forma di spasimi 
atroci, Eleonora fu costretta a confessare il fallo 
commesso. Accompagnata all'ospedale di S. Giovanni 
si ebbe le più scrupolose cure. ma ciò non ostante quei 
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Turbolenti un cinemategrato. — Iersera alle 
17,30, molte persone attendevano nella sala di aspet- 
to del cinematografo Elena, in Via Alberico IT, di en- 
trare nel locale per assistere allo spettacolo. 


modo, e uno di essi certo Raffaele Corradini, ingiuriò 
rispose per le rime. Per. 


con un paletto di ferro. Accompagnato all'ospedale 
di S. Spirito, il Corradini fu giudicato guaribile in 
giorni otto. 

© — Alle 20, sempre nella sala di aspetto del detto ci- 

,matografo, due guardie di P. S. del commissariato 
di Borgo furono ingiuriate da Romolo Crialesi, di a. 

, ab. în via Tordinona 54. Inutile dire che tratto in 
arresto fu inviato a Regina Coeli. 

Tentato sulei — Arduino Vichi, di a. 23, abita 
con la propria famiglia in via Vittoria 64. Presente” 

nte trovasi malato, e ciò ha influito tanto sul suo 

.ema nervoso da fargli balenare l’idea del suicidio, 

unto più che si crede malvisto dai parenti. 

Tersera alle 21,in un momento di sconforto, afferra- 
ta la rivoltella, se ne esplose contro 3 colpi. Per fortu- 

mano mon puntò giusto e le conseguenze dell’at- 
to insano furono alcuni fori alla giacca. Tl cav. De 
Silva informato dell’accaduto si recò sul posto. 

Investimenti. — Al ponte Sisto, ieri, alle 17,30 

yroprietario di carretti Angelo Albani, di a. 41, ab. 

> via della Cancelleria 6, investì con un carrozzino 
i bambino Domenico Andreazzi di a. 3, e la sua sorelli- 
na Lara, di a. 1. I due piccini riportarono delle con- 
tusioni, per le quali all'ospedale di S. Spirito furono 
trattenuti in osservazione. L’Albani fu tratto in arre- 
sto dal brigadiere di P. S. Dell’Armi e e dalla guardia 
Bazzaffi. 

Vettura sconquassat cavallo in fuga. — Ieri 
alle 18,20 il vetturino Luigi Antica, di a. 28, ab. in 
via di porta Leone 90, trasportava con la propria 
vettura n. 168, dal Trastevere all'ospedale di S. Spi- 
rito, un ferito, giunto in via dei Penitenzieri, urtò vio- 
lentemente con la carrozza alla catena, ivi esistente 
che sbarra la via. 

All’urto la vettura si sconquassò, ed il cavallo im- 
bizzarritosi si diede a procipitosa fuga. Fu fermato 

i subito da aleumi animosi cittadini e dalla guar- 
dia di P. S. Sorrinto. 

Per fortuna non si ebbere a deplorare danni di 
persone. 

Bimba andonata — Nell'Asilo della Divina 
Provvidenza, in v. Salaria 126, iersera alle 17 si pre- 
sentò una donna poveramente vestita, con una baa- 
bina in braccio, chiedendo della Madre superariora. 


La bambina, di circa 2 anni, ha i apelli biondi ed in- 
lossa un abito bianco. Il fatto fu denunziato al Com- 
missariato del quartiere Salario. La bambina è ri- 
masta affidata alle cure della buona Madre. 

Le conseguenze di una partita a bocce. — All’osp. 
della Consolazione iersera alle 18 si presentò, per farsi 
medicare una coltellsta al petto, Macario Guidoni 
di a. 18, manovale, ab. in v. dei Vascellari 18. Fu 
trattenuto în osservazione. Alla guardia diservizio 
in detto nosocomio il Guidoni dichiarò di essere stato 
ferito, senza motivo alcuno, da uno sconosciuto in 
via Ripa Grande. L’agente non rimase persuaso della 
dichiarazione del ferito, e ne informò immediatamente 
il cav. Ripandelli del comm. di Trastevere, che, fatte 
le indagini relative, riuscì in breve tempo ad identifi 
care il feritore nella persona di Luigi Marini di a. 18 
ab. in via della Scalaccia 30: causa della lite, una di- 
vergenza sorta in una partita alle bocce. Il Marini è 
attivamente ricercato. 

L'amico dell’uomo. — Ieri alle 16.40, in via Ba- 
sento, il bambino Duilio Quadrani di a. 7 ab. in v. 

i fu morsicato alla gamba da un cane di pro- 
prietà di Enrico Antonelli, dia. 60 ab. inv. Basento 91. 
Ai Policlinico il Quadrani fu giudiato guaribile in 8 g. 
Sarà però sottoposto alla cura antirabbica. 

Ferita con una bicchierata. — Angela Palma 
dia. 28, nella propria ab. in v. Marforio 29, ieri alle 
14, venuta a lite col manovale Guglielmo Capponcini 
di a. 18 ab. nello stesso stabile, fu da questo ferita 
con una bicchierata alla fronte. Alla Consolazione 
fu giudicata guaribile in g. 20. Il Capponcini è tut- 
t'ora uccel di bosco. 

Investimento. — Il piccino Angelo Corona, di 
ab. al vic. Bologna 32, ieri mattina trastullan- 

dosi imprudentemente, in detto vicolo, fu investito 
da un pesante carro condotto da uno sconosciuto. 

Nella caduta il bambino riportò contusioni alla 
gamba destra, per le quali all'ospedale della Consola- 
zione fu trattenuto in osservazione. Da indagini 
prontamente espletate dai funzionari del commissa- 
riato di Trastevere, il conducente del carro fu iden- 
tificato per Luigi Finalozzi, di a. 38, ab. in Via Banchi 
Vecchi 14. 


TEATRI DI ROMA 


Lo spettacolo d'addio di Edoardo Di Giovanni 
al « Costanzi » 


Nell’unica diurna di ieri si diede l’ultimareplica 
della Fanciulla del West, e l'opera ebbe il consueto 
jonfale successo. 

Lo spettacolo era anche quello d’addio del tenore 
Edoardo Di Giovanni, che tante e così meritate sim- 
patie ha saputo acquistarsi in questa stagione. 

gli si fece una volta ancora largamente apprez- 
zare così per gli estesi suoi mezzi vocali, per la sua 
‘alda ed acuta, come per l'efficacia del suo ginoco 


M 

La parte di Jofnson è da lui resa con intensa dram- 
maticità, tale da giustificare i calorosi successi che 

essa ha riportati. 

acclamatissimo al suo primo apparire, a scena 
perta e ad ogni calar di sipario, speciali ovazioni ebbe 

»po il 1° atto, mentre gli venivano offerti ricchi doni 

imerose corbeilles di fiori, e alla fine dell’opera. 

Con lui applauditi furono anche gli altri interpreti: 
Gilda Dalla Rizza, che compose la parte di Minnie 
con intento profondo e sincera forza di emozione; 
e cantò con sicurezza mirabile ; Mimo Zuffo, cantante 
di bei mezzi e attore evidente nella parte di Rance. 

il Favi, il Pace, il Corradetti, il Sabbi e gli 
tri tutti. 

Assai festeggiato fu anche il m. De Angelis, che 
diresse l'opera con slancio e precisione insieme. 

Assisteva un pubblico assai elegante e straordi- 
nariamente numeroso, L’anfiteatro e la galleria, poi, 
erano addirittura gremite. 

— Stasera alle 21 — a prezzi popolari — Z'osca. 

Domani - a prezzi popolarissimi — Aida. 

pa 

Valle. — Molto pubblico e molti applausi alla Sta- 
bile Milanese anche nei due spettacoli di ieri. 

— Stasera l'attesa novità di Sabatino Lopez: 
N terzo marito. 

Quirino — La graziosa operetta del Kalman, 
Manovre d'autunno, ebbe nelle due rappresentazioni 
di ieri grande successo di applausi. Tra gl'interpreti 
vanno specialmente ricordati Ja Sassoli, la Pirao- 

a rsa, il Vinci e il Bonomi. 

— Stasera Manovre è’ i repli - 
tacolo di addio della paro sona 

Apollo. — Largo concorso di pubblico e calorosi ap 
plausi agli interpreti, ieri. 

a Ozio domani ultime due recite della Compagnia 

‘annutelli, in cui si replicheranno a richiesta 7 mi- 
ioni di Mico Mabel, ni TE 

Mercoledì debutto della Compagnie Mauro. 

\ 3 


— Stasera riposo : Domani ancora La forsa del de- 
stino: prossimamente Gli zingari di Leoncavallo. - 
Salone Margherita. — Tro debutti importanti 
stasera fra i quali, Mad Racka, la donna atleta. 


Valle, — Il terzo marito — ore 21. 
ine. — Manovre d'autunno — ore 21. 
lo. — Z milioni di Miss Mabel — ore 21. 
— Gli esiliati in Siberia — ore 21. 
ine Margherita. — Teatro di varietà — ore 21.30. 
Bata Umberto. — Teatro d’attraziene, dalle 17 al- 
2, 


— Spettacoli di varietà ore 17, 19,30 
— Spettacolo variato dalle 17 


. (Via Aniene — fuori porta 

Salaria). — Giuoco del pallone — Tre grandi parti- 
te — ore IT. Ù 

dala 


4 ammalati 
un unico pensiero: 
prendere le Pillole Pink 


Il signor Lobina Salvatore, agricoltore, via S. Lo- 
renzo,, 1. Ussassai (Cagliari) c’informa della guarigio- 
ne di sua moglie: 

«Mia moglie soffriva da parecchi mesi ed era dive- 
nuta tanto debole da non poter più lasciare il letto. Se 
tentava di alzarsi, appena i suoi piedi toccavano il suo- 
lo, andava soggetta a vertigini e cadeva a terra. Mia 
moglie era pallida, non mangiava quasi più e siccome 
tutti i medicamenti provati non le avevano fatto nul- 
la, sembrava non potesse mai vincere quella malattia 
Mia moglie ha voluto prendere le Pillole Pink. Appena 
ha cominciato questa cura si è sentita molto meglio 
ed ha constatato il ritorno delle sue forze. Dopo,pochi 
giorni di cura poteva alzarsi e poco dopo, guarita, ri- 
prendeva le sue occupazoni. 

ter 

Ecco quanto ci scrive a proposito della guarigione 
‘un giovane studente, il Signor Sartori, via Cartiera. n.6 
a Tombetta (Verona): 

«Mio figlio în seguito ad eccessivo lavoro causato 
dai suoi studi era colpito dall'anemia da debolezza gene 
rale. Non mangiava più, era sempre accasciato esi do- 
leva di stordimenti, di ronzii alle orecchie. Diceva di 
aver sempre freddo. Gli fecero prendere le Pillole Pink 
ed appena fu sottomesso a quella cura la sua salute mi 
gliorò e ben presto egli è stato ristabilito. 

" 

La signora Salvatici Maddalena, via dei Forni, 17 
Belforte (Siena) scri 

«Ho il piacere d’informarvi che la mia salute è mol- 
to migliore dacchè ho preso le vostre Pillole Pink. Il 
mio stato generale è molto più soddisfacente ed i miei 
dolori sono scomparsi. Posso accudire alle mie cecupa- 
zioni e recarmi a piedi alla messa ciò che prima non 
potevo fare. » 


Der 


La signorina Cracco Milena cameriera, via Palestro, 
Schio (Vicenza), scrive. 

«Mi sono trovata, durante un certo tempo in un cat- 
tivo stato. di salute, soffrendocontinuamente di ane- 
mia e di dolori reumatici. Soltanto il giorno in cui ho 
preso le Piliole Pink la mia salute è divenuta migliore 
Continvado la cura sono stata guarita. » 

s0 

Sovente gli ammalati chiamano in aiuto le Pillole 
Pink in ultimo, a scarico di coscienza per così dire per- 
chè non si possa dire che non hanno provato le Pillole 
Pink. Le pillole Pink guariscono perfettamente l'am- 
malato; © perciò l'espressione « Le Pillole Pink guari- 
scono Inddove tutti gli altri rimedi hanno fallito » è 
divenuta proverbiale. Gli ammalafi bene inspira.i 
prendono le Pillole Pink immediatamente e la loro gua 
rigione comincia immediatamente. 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte lo farmacie 
ed al deposito A. Merenda, 6, Via Ariosto, Mi'n0 li- 
re 3.50 la scatola, L. 18 le soi scatole, franco. 


Giovimeiti - Vedi 6 pagina 


Viaggi di piacere nel 1913 


Viaggi nel Mediterraneo col vapore a doppia cli 
ca Schlencig. 
1° viaggio: 29 aprile al 12 maggio partenza da 


viaggio: 17 maggio al 6 giugno partenza da 
Genova. 
Prezzi del 1° viaggio da marchi 350 în su. 
Prezzi del 2° viaggio da marchi 450 în su. 
iggio în Notergia coì vapore a doppia elica 
Grosser Kurfuret , 16 giugno al 30 giutno, parten- 
za Brema. — Prezzi da 250 marchi in su. 


Viaggio nelle regioni polari col vapore a doppia 
clica Grosser Kurfurst, 5 luglio al 3 agosto partenza 
Brema. — Prezzi da 500 marchi în su. 


Ulteriori schiarimenti e stampati gratuitamen- 
te presso il Norddeuscher Lloyd a Brema © presso 
lo suo agenzie. 


“GIOCONDA,, 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 


LIBERA IL CORPO 
E ALLIFTA LO SPIRITO 


tuto, cito, jucunde.... 
FELICE BISLERI & C. - MILANO : 


Depositaria per Roma: Ditta G. ELLI, Via Mon- 
sermto, GL 


Ultime Notizie 


Ieri ebbe luogo la consueta relazione dei 
Ministri a S. I. il Re per la firma dei De- 


ereti. pa 
{Ministero Interno. > 

S. M. il Re nell’udienza di ieri ha sanzionato i se- 
guenti provvedimenti: 

Ancona (Provincia) Approvazione del bilancio 1913. 
* Bologna (Provincia) id. id. 

Parma (Provincia) id. id. 

Postino, frazione del Comune di Dovera (Cremona) 
Erezione in ente morale ed approvazione dello statuto 


Nell'intento di imprimere al servizio relativo alla 
5 agi ‘de 


inematogra! 
niere, che s’intenda di esporre al pubblico, nonchè le 
relative illustrazioni « réclames » od i manifesti. 

Detto ufficio, in base all'integrale riproduzione 
delle pellicole, esaminerà quali tra esse possano per- 
‘mettersi e quali debbano invece vietarsi,tenuto conto 
delle ragioni d’indole generale ricordate nelle istru- 
zioni contenute nella circolare 20 febbraio u. a, nu- 
mero 13500. 

Nei casi in cui la riproduzione della cinematografia 
non sia vietata, verrà rilasciato apposito documento, 
(munito del bollo a secco del Ministero), che dovrà 
accompagnare ovunque la pellicola e avrà valore di 
nulla osta per la rappresentazione, esclusa ogni altra 
preventiva revisione da parte dell'autorità compe- 
tente a termini dell'art. 37 della legge di P. S. Tuttavia 
detta autorità, per eccezionali circostanze locali at- 
tinenti all'ordine pubblico, potrà sospendere la ri- 
produzione: di una pellicola, ancorchè sia già stata 
approvata dall'ufficio centrale. 

Non si potrà quindi, in nessun caso e per qualsivo- 
glia ragione, consentire la rappresentazione di pel- 
licole non munite del documento sopra specificato. 

La revisione da parte dell'ufficio centrale si inizierà 
il giorno 1° maggio p. vi 

Per quanto poi concerne le pellicole în circolazione 
al detto giorno, potranno continnare ad essere ripro- 
dotte in pubblico, în conformità del n. 2 della circo- 
lare del 20 febbraio u. s., quelle che siano accompa- 
gnate da permesso scritto e datato, rilasciato sia an- 
teriormente sia posterioramente al 20 febbraio predetto 
Le altre invece dovranno, al pari di quelle di nuova 
produzione, essere sottoposte alla revisione centrale. 


Ministero Esteri 
L'INGHIESTA PER L'ASSASSINIO 
DI UN ITALIANO PRESSO ALEPPO. 


*% (S) Costantinopoli, 27. Un comunicato del Mi- 
nistero dell'Interno dice che l'inchiesta sull’assas- 
sinio del suddito italiano Giovanni Spedia ha accerta- 
to che lo Spedia la sera del 18 corrente, dopo acqui- 
stati viveri nel villaggio di Kuchular presso Tarsos 
(vilayet di Aleppo), scomparve. 

Il cadavere dello Spedia fu trovato precipitato in 
fondo ad un burrone alto 400 metri, col cranio e la 
mascella fratturati. 

Tre operai non avendo potuto provare ove passaro- 
no la notte durante la quale lo Spedia scomparve furo- 
no arrestati e deferiti all'autorità giudiziaria. 

Ministero Colonie 
L'esercizio d avvocatura nella Libia 

Per disciplinare in Libia la professione di avvo: 
cato e procuratore, tenuto conto che la classe dei 
patrocinati legali avanti quelle autorità giudiziarie 
è già numerosa, il Ministro on. Bertolini, ha promos- 
so un R. D. (17 corr) col quale si estende alle colonie 
la legge del 28 luglio 1874, con le debite modifica. 
zioni. 

Gli albi sono istituiti presso ciascun tribunale 
regionale. Possono iscriversi gli avvocati e procu- 
ratori esercenti in Italia e coloro che avrebbero di- 
ritto ad essere iscritti nel Regno. Soltanto dove non 
risiedono patrocinanti coi requisiti legali, sono 
ammesse ad esercitare le funzioni di procuratore per- 
sone che risultino altrimenti idonee all’esercizio pro- 
fessionale. 

Gli iscritti in un albo possono esercitare il patro- 
cinio presso tutte le autorità.giudiziarie: ed essi sol- 
tanto possono essere nominati o mandatarri o pro- 
ctiratori, se le parti non preferiscano comparire pér- 
sonalmente. Per gli onorarii e le competenze sono 
applicabili le tafiffe vigenti nel regno, ma è.stabi- 
lito uno speciale metodo doi liquidazione se il clien- 


| teo il mandatario sia un indigeno. Il Consiglio del- 


l'Ordine e quello di Disciplina sono unificati e co- 
stituiti secondo il sistenma vigente nelle altre Colo- 
nie. 

« Ministero Finanze. 


Ieri sera' alle 21.05 partì alla volta di Milano l’on. 
Facta. 
Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Onorificenza franceso al comm. Giuffrida. 


Il Presidente della Repubblica Francese, in occa- 
sione deli’ Esposizione di Roma e di Torino, si è com- 
piaciuto di conferire al comm. prof. Vincenzo Giuf- 


Î irida, direttore generale del Credito e della Previdenza, 


la Commenda delle Legione d’Onore, congratulazioni. 


Ministero: Poste e Telegrafi. 
NUOVA LINEA TELEFONICA, 

(S) Meda, 27. — Oggi è stata inaugurata la linea 
telefonica Meda-Seveso-Milano. 

Da Seveso venne telefonato un saluto ed un rin- 
graziamento all'on. Ministro Calissano, che corte- 
semente rispose. 

A Meda in una solenne riunione, nel Teatro, par- 
larono il Sindaco e il deputato del Collegio on. Ta- 
verna, inneggiando all'opera del Governo, al Presi- 
dente del Consiglio, on. Giolitti, e al Ministro delle 
Poste e Telegrafi, on. Calissano. 

Pronunciò quindi il discorso inaugurale il Sottosegre- 
tario di Stato per le Poste e Telegrafi, on. Battaglieri 
evocando la storia della regione, descrivendone l' 
signe operosità e facendo voti per i migliori destini 
dei suoi abitatori specialmente nel fervido rifiorire 
d’ogni parte della vita civile e industriale della pa- 
tria. 

L'oratore, interrotto da frequenti applausi, fu 
salutato alla. fine con grandi acclamazioni. 


Ministero Pubblica Istruzione 
I DEGRETI DI IERI, 

Tra i decreti sottoposti alla Firma Sovrana dal Mi- 
nistro on. Credaro sono i seguenti 

Accettazione da parte della Biblioteca Nazionale 
Marciana di Venezia del legato di libri, opuscoli, ma- 
noseritti etc. del prof. Emilio Teza: 

Intitolazione della R. Scuola tecnica di Valenza al 
nome di G. B. Comolli; 

Modificazioni alle disposizioni regolamentari del 
R. D. 19 aprile 1906 n--330 per concorsi a posti di i- 
spettore scolastico e di ispettrice scolastica; 

Ripartizione del fondo stanziato per indennità di 
Visite agli istituti di istruzione elementare; 

Nomina a R. onorario per i monumenti, 
gli scavi e gli oggetti di antichità e d’arte dei Signori. 

Mini Can. D. Giovanni pel mandamento di Mondi- 
gliana (Firenze) . 

De Sentoli ing. Antonio pel mandamento di Rooca 
S Casciano (Firenze); 

Pesarini Sante pei mandamenti di Bagno di Roma- 
gna e Galatea (Firenze); . 

Con R. Decreto in data 27 aprile 1918 è conferito il 
diploma di benemerenza di 1* classe con facoltà di fre- 


. Ministero Marina. 
Remains Superiore di marina, a norma 


Gioacchino, per lavori utili alla r. marina da loro 
compiuti. 
L'INCENDIO A BORDO DELLA 
QUARTO. » 

Ulteriori telegrammi pervenuti dall'ammiraglio 
Viale informano che le avarie prodotte dall'incendio 
sulla Quarto interessano soltanto parte delle caldaie 
© che la nave fra pochi giorni ritornerà in Italia con 
i propri mezzi. 

Questa notizia cofiferma pertanto le previsioni 
ottimiste che erano state formulate circa le conse- 
guenze dell’incendio avvenuto a bordo. 


SILE 
Informazioni estere 
Il Congresso eucaristico a Malta 

% (S) Malta, 27. Un tempo splendido ha favorito 
oggi le feste in occasione del Congresso eucaristico. 

Quattro Cardinali e trenta vescovi hanno accom- 
‘pagnato il Legato Pontificio Cardinale Ferrata al tem- 
pio dei Cavalieri per il Pontificale.! 

Sessanta ufficiali inglesi cattolici, soldati cattolici 
e studenti facevano ala nella cattedrale. 

Il popolo gremiva le vie e le piazzo della città. 

L’avvocato della corona; secondo il cerimoniale, 
è venuto a presentare un bacile d’oro al Legato alla 
fine della messa per le abluzioni rituali. 

La processione è cominciata alle tre ed è terminata 
allè sette e mezzo. Soltanto seimila persone hanno 
potuto sfilare stante la ristrettezza delle strade; tra 
queste si notavano i Boys Scouts cattolici, i penitenti 
gli ordini religiosi, i preti, una lunga schiera di cano- 
nici, 60 vescovi, i membri del Governo maltese, av- 
vocati, magistrati, ufficiali cattolici, studenti ecc. 

Più di 10.000 persone affollavano le strade e la 
piazza d’armi per assistere allo sfilamento. Cento 
bandiere si sono inclinate al passaggio del Santissimo 
Sacramento, mentre la folla acclamava. 

Fu cantato il Te deum e impartita la benedizione, 
mntre venivano sparate salve e squillavano le fanfare. 


LA MORTE DI UN GIORNALISTA ITALIANO 
NEL BRASILE. 


Il 19 corr. è morto a Rio Janeiro l'avv. Domenico 
Rangoni, direttore della pregevole rivista Italia e 
Brasile e che da molti anni risiedeva a San Paulo 
esplicando in quella colonia ogni sua migliore atti- 
vità di giornalista e di organizzatore. 

Colà, infatti, fondò il primo giornale quotidiano 
in lingua italiana, poi diresse un altro giornale ita- 
liano, collaborando anche nei migliori giornali bra- 
siliani, sostenendo vigorose battaglie per l'italianità 
in quelle regioni e per la difesa dei nostri emigranti. 

Validamente cooperò alla fondazione dell'Ospedale 
italiano in San Paulo e fu presidente di numerosi 
Congressi italiani nel Brasile. 

La Colonia italiana di San Paulo perde in lui uno 
dei suoi più efficaci sostenitori e il giornalismo ita- 
liano un gregario degno della stima generale. 

Alla rivista Italia e Brasile le condoglianze sin- 
cere del Popolo Romano. 


PORTOGALLO 


UNA SEDIZIONE MILITARE. 

(S) Lisbona, 27. — Nelle prime ore di stamaneun 
gruppo di un centinaio di uomini si è presentato da- 
vanti alla caserma del genio sparando colpi diarma da 
fuoco e gridando: Viva la Repubblichì radicale. 

Tra di essi si trovava un ufficiale. 

I dimostranti che erano armati di revolver e di 
bombe dichiararono che vi erano nelle vie dei cospi- 
ratori e che per conseguenza era necessario difendere 
la Repubblica. Gli ufficiali dàl genio risposero che essi 
erano al loro posto per difendere le istituzioni, ma che 
non sarebbero usciti senza ordine del quartiere gene- 
rale. 

I dimostranti insistettero nuovamente, ma invano, 
e si ritirarono poi rècandosi, a quanto si dice, alla Fe- 
derazione Repubblicana. Alcuni di essi ricevettero 
valigie con bombe. L'ufficiale che si trovava con essi 
davanti alla caserma appartiene al 5° fanteria ed è il 
capitano Lima Diaz. Sono stati operati arresti in vari 
punti della città. 

Mentre Lima Diaz si dirigeva verso la caserma del 
3° fanteria, si accorse di essere ricercato da soldati a 
cavallo. Egli ritornò sui suoi passi con l'intenzione di 
raggiungere il quartere generale e di costituirsi pri- 
gioniero, ma strada facendo fu arrestato ad un'altro 
distaccamento di cavalleria. 

4 (5) Lisbona. —, 27. Si dice che il generale in 
ritiro Guerdes, Presidente della Federazione repubbli- 
cana radicale e il tenente Andrea sono stati arrestati. 

Sono stati spiccati mandati di arresto contro Betel 
Ferreira Dallo, ufficiale di marina, che si trova malato 
a Cintra, contro Fiandol Santos tenente della Guardia 
repubblicana, contro Dilid, ufficiale del 5° reggimento 
fanteria e contro il capitano Farrazeda de Andrade. 

® (S) Lisbona, 27. Due bombe sono scoppiate 
nella via della Cruz ad Alcantara, sobborgo di Lisbona. 

Le truppe di marina sono consegnate nelle loro 
caserme. Nei dintorni delle caserme vigilano numero- 
si borghesi dei gruppi costituiti per la difesa della 
repubblica. 

+ (S) Lisbona, 27. In seguito agli arresti operati 
per il movimento di questa notte quarantotto dete- 
nuti militari sono stati trasportati a bordo del 
crociatore Repubblica e un altro centinaio di prigio- 
nieri borghesi e militari sono stati trasportati sul 
piroscafo San Giorgio. 

La maggior parte sono membri della Federazione 
repubblicana radicale. 

Una attiva sorveglianza continua ad essere eserci- 
tata dalla polizia e dai corpi civili costituiti per la 
difesa della Repubblica. 

Si assicura che alcuni sindacalisti sono detenuti a 
Alemteje, dove uno sciopero di operai agricoli era 
in preparazione. 


FRANCIA 2 


(8) Parigi, 27. — Sono continuzie s.amane fe 
feste per il centenario della nascita di Ozanam: Nella 
basilica del Sacro Cuore, alla presenza di numerosa 
folla, il Cardinale Vincenzo Vannutelli ha celebrato 
‘una messa cantata. 

Il Cardinale Vannutelli giunse alle ore 9, accompa- 
gnato da monsignore Ceretti, vicario capitolare di 
Santa Maris Maggiore e da Monsignore Fontaine. 
Il Legato Pontificio fu ricevuto all'ingresso della 
Chiesa dal curato della basilica del Sacro Cuore e 
da numerose personalità dell’alto clero. Il Cardinale 
Vannutelli ha celebrato la messa, assistito dal 
di San Michele di Bordeaux e da ‘monsignor Le 
segretario generale del vescovo di Moulins. 

Sotto la direzione del signor Petiron, maestro di 

è stato suonato all'entrata dal Cardinale 


‘sono stati cantati il Pitié mon Dieu, 
Tagnificat intuonato ad una sole voce 


\ppresentante del Capo dc 
della cristianità per la vita del quale noi, egli dice, ab- 


il Legato del Papa, che fa salutato da una lunga ova- 
zione, 


essere assolutamente l’ultima. 


SPAGNA 


—______ _ 

(S) Li ima, 27.— I conservatori hanno offerto 
all'on. De la Cierva un banchetto alla fine del quale 
l'ex-Ministro ha pronunciato un discorso che è stato 
calorosamente applaudito, 

Quando i conservatori hanno lasciato la sala al- 
cuni gruppi di avversari hanno ripetuta la dimostra. 
zione ostile: qualche tafferuglio è alcuni arresti. 


Mercato di Roma. 


Listino ufficiale delle merci fuori dazio 
Dal 20 al 26 Aprile 1918 


ARTICOLI Unità 


Bovie vacche nas. da strame 
Borî e vacche da campagna 
Bovi 0 vacche di Sardegna 
Vitelli ds Iatto della camp. romana 
Vitelli da latto stazioni diverse 


Agnelli 

Abbacchi a tutta stagione 

Abbacchi di rivendita a piccole partite 
Capretti 


Semolino di grano duro — 
Pasta Romana finissima N, 0. 
Pasta id. N. 1 

Pasta id, N. 2 

Pasta id. N. 3 

Crusca 

Avena staz. Rome 

Avena stazioni diverse 
Orzo da bia 

Patate di Viterbo 

Patato di diverse provenienze 
Cruschello 

Fagiuolina nuova 

Favino nostrali nuove sbaz. Roma 
Favino nostrali nuove staz. diverse 


Vino romano sul posto 
Vino dei Castelli Romani 1% qual 


sociîiazione 
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Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOCIETA' ANONIMA - Gapitale L. 2,000,000 Interamente versato 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETÀ ANONi..A 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,009 


Bar, Carrara, Chiavari, Civitavecciia, . renze, roggia, Genova, Lecce, Lucca, Milana 
Modona, Monza, Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino 
Taranto, Vercelli, LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto 1, n. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


La Banca cedo in affitto Cassette-Forti per rinchiudervi valori preziosi, documenti eco. alle seguen. 
{i condizioni: 


| Neurobiogeno 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


Ho prescritto il Ferro Ghina Rosati in casi di 
Oligoemia con atonia di Stomaco ed Anoressia; 
l'efficacia del rimediosi fece manifesta per il miglio. 
ramento della sanguificazione ed il risvegliarsi 
dell'appetito. Le inferme lo trovarono di gusto gra- 
devole e di facile tolleranza. 

Roma, 13 Agosto 1901. 


S ria 4 Prof. Comm. Ettore Marchiafava. FORMATO DIMENSIONI ANNO SEMESTRE TRIMESTRE Mese 
de = Ls, etiche | Medico Consulente di S.S. PioX rei e Le di Essad ra 
STE È la È | a x; Medio « 12X20X50 « 25. € 8° Va sempre con 
Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti ere end. pia Fee Grande « 25X4GX50 = e 40 ‘84 E Sia Dio che Scu 
Custodia di mobilio - Garde-meubles | Napoli. Cassa foro 6 43X50X50 e 80.— €50.— «32° 018 


Ogni casetta può esser data in locazione a più persone contemporaneamente. 

I locatari hanno facoltà di delegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 

Ai locatari delle Cassette-Forti, vengono pagate immediatamente e senza alcuna trattgnuta le cedo. 
lo esigibili su piazza, e col rimborso delle spese d'incasso, quelle pegabili fuori piazza, sia in Italia che al 
l'estero. 

Orazio dello Cassette-Forti dalle 9%; alle 16%. 


be] ii 
#$- ASCENSOR! FALCONI -®y 
‘appresentante esclusivo pe; Roma ing. Cario ioseschnott, Via Voltnrno 58 


Gran ivantaggi indiscutib. li di mia e funzi. mu aualsiasi siat ì 
A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTI IN'ITALIA 20 RILESTERO 
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